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OGGETTO : Piano Triennale del I' Inform atica 2022-2024.

IL SINDACO

Premesso che:

r con l'art.2L.244 del24lT2l2007 prescrive che ai fini del contenimento delle spese di

funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all'art. I,

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, numero 165, adottano piani triennali

per f individuazione di misure frnalizzate alla razionalizzazione dell':utrlizzo delle

dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro

nell' autom azione d' uffi cio ;

r con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 luglio 2020, registrato dalla

Corte dei conti con il numero 205312020, è stato approvato, ai sensi dell'art. 14-bis,

comma 2,letterab), del decreto legislativo 7 marzo 2005,n.82, il Piano triennale per

I' informatica nella pubb li ca ammini stra zione 2020 -2022;

. l'adozione del Piano triennale per I'informatica nella pubblica amministrazione 2020-

2022 è stata resa nota con apposito comunicato pubblicato sullaGazzetta Ufficiale (GU

Serie Generale n. 255 deI 15-10-2020);

r con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dei 6 maggio 2022 del Decreto del

Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale del 24 febbraio 2022 è

stato approvato l'aggiornamento al Piano triennale per I'Informatica nella Pubblica

Amministrazione2}zl-2}z3, lo strumento che promuove la trasformazione digitale del

Paese.

. l'aggiornamento 202I-2023 rappresenta la naturale evoluzione della precedente

edizione. In particolare:

- consolidal'attenzione sulla realizzazione delle azionipreviste e sul monitoraggio dei

risultati;

- introduce alcuni elementi di novità connessi all'attuazione PNRR e alla vigilanza

sugli obblighi di trasformazione digitale della PA;

Rilevato che

per quanto riguarda i beni e servizi informatici e di connettività la L.20812015 (Legge

di stabilità 2016), all'art. 1, commi 512-516,harafforzato e generalizzato I'obbligo di

utrlizzo delle centrali di acquisto (Consip e altri soggetti aggregatori regionali) per

I'approvvigionamento di tali beni, prevedendo la necessaria autorizzazione dell'autorità

amministrativa di vertice per gli acquisti effettuati al di fuori di tali modalità, nei modi

consentiti dalla legge;

la medesima legge ha inoltre affidato all'Agenzia per I'Italia Digitale il compito di

predisporre il Piano triennale per I'informatica nella pubblica amministrazione,
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contenente, per ciascuna amministrazione o categoria di amministrazioni,l'elenco dei

beni e servizi informatici e di connettività e dei relativi costi, suddivisi in spese da

sostenere per innovazione e spese per la gestione corrente, individuando altresì i beni e

servizi la cui acquisizione riveste particolare rTlevanza strategica;

. il Piano 2020-2022 ed il successivo aggiornamento 202I-2023 introducono

un'importante innovazione con riferimento ai destinatari degli obiettivi individuati per

ciascuna delle tematiche affrontate, assegnando alle singole amministrazioni centrali e

locali la r ealizzazione de gli obi ettivi el encati.

Richiamata la propria Determinazione sindacale n. 8 del 0110312022 con la quale è stato

nominato Responsabile della Transizione digitale del Comune di Carlentini, ai sensi dell'art.

17 del Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) - D.lgs. 8212005, il Sig. Giuseppe

Fanciullo, attuale responsabile del C.E.D. dell'Ente;

Ritenuto di approvare I'allegato Piano triennale per l'informatica2022-2024, a partire dalle

indicazioni e secondo lo schema contenute nel FormatPlreso disponibile da AGID, al fine di

perseguire la razionalizzazione nell'acquisizione di beni e servizi informatici e di

telecomunicazione in funzione della rcalizzazione di un'amministrazione digitale e aperta,

dotata di servizi facilmente utilizzabili e di qualità;

Visti i pareri espressi ai sensi degli art. 49, comma I, e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n.

26712000 dal Responsabile del servizio proponente e dal Responsabile del Servizio Bilancio e

Contabilità sulla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione.

Visti:

- il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii. e, in particolate, l'art.48, comma 2, che

attribuisce all'organo esecutivo la propria competenza a prowedere in merito;

- il D.Lgs. n.8212005;

- il D. Lgs. n. 17912016 e le integrazioni del D.Lgs. n.21712017;

- il D.Lgs. n.9712016 (Decreto FOIA);

- il vigente Statuto Comunale;

Acquisito il parere di regolarità tecnica attestante anche la regolarità e la correttezza dell'azione

amministrativa espresso ai sensi degli articoli 49 e 147 bis primo comma del decreto legislativo

n.26712000;

Per quanto sopra espresso,

PROPONE

o

alla Giunta Municipale di approvare la superiore proposta

Do



LA GIUNTA COMUNALE

Tutto ciò premesso, con voti unanimi favorevoli.

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa, di approvare il Piano triennale per I'informatica

2022- 2024, che si allega alla presente deliberazione per formarne parte integrante e

sostanziale;

di dare atto che il Piano verrà attuato secondo criteri, termini e modalità previste

dallo stesso strumento pianificatorio e adeguato alla luce di eventuali nuove

normative, linee guida o decreti attuativi ed ulteriori specifiche tecniche;

di pubblicare il Piano suddetto sul sito web istituzionale del Comune di Carlentini

nell'apposita sezione denominata "Amministrazione Trasparente/Altri Contenuti" in

attesa di precise indicazioni da parte di AGID sulla posizione esatta in cui pubblicare

il piano stesso;

di comunicarclapubblicazione del presente Piano ai Responsabili di Settore/servizio

e titolari di posizione organizzativa con particolare riferimento alla necessità di

contribuire, per quanto di competenza, alle attività del Responsabile della Transizione

Digitale;
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Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma4,del

D.lgs. 18 agosto 2000 vista l'urgenzadi redigere il Piano della Transizione digitale e la nomina

del Responsabile.



Letto approvato e sottoscritto

all'Albo Pretorio on-line

Il Messo comunale

Il Segretario del Comune

CERTIFICA

Su conforme relazione del Messo comunale incaricato per la pubblicazione degli atti che la presente

deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line del Comune per quindici giorni consecutivi a

decorrere dal giorno senza opposizioni o reclami.

Il Segretario Generale

II

dal

al

Lì,

La presente delibera è divenuta esecutiva in data

Lì, Il Segretario Generale

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva

Li, 0 /9

Visto:Il S
ffii

Il Segretario Generale

La presente delibera è stata trasmessa per I'esecuzione all'ufficio in data
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Comune di Carlentini

Via Cap. F. Morelli n. 6 - 96013 Carlentini (SR)

Pec: protocol lo.generale@ pec.com une.Carlentini.sr. it

Telefono: 095-7858111

Piano Triennale per l'lnformatica 2A22-2A24
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ll Piano Triennale per l'lnformatica nella Pubblica Amministrazione costituisce il documento

strategico realizzato dell'Agenzia per l'ltalia Digitale {AglD), per promuovere la trasformazione

digitale del Paese, in particolare quella della Pubblica Amministrazione italiana, fissando una serie

di obiettivi e linee d'azione cui le Amministrazioni devono ispirarsi per pianificare e programmare le

azioni di digitalizzazione nel corso deltriennio attraverso un proprio piano.

Coerentemente con gli obiettivi del legislatore, il Piano predisposto dall'Amministrazione

Comunale di Carlentini imprime una notevole accelerazione al processo di semplificazione

amministrativa e di digitalizzazione, sviluppando e semplificando le relazionicon cittadinie imprese,

mediante l'uso competitivo delle tecnologie dell'ínformazione e della comunicazione (lCT), sia

attraverso un miglioramento continuo dell'organizzazione e dei processi interni dell'Ente.

ll presente Piano rappresenta la sintesi di un percorso nel quale l'Amministrazione Comunale, le

risorse umane, le competenze, i progetti e le risorse economiche disponibili convergono per

costruire concretamente un modello in grado di promuovere compiutamente i "diritti di

cittadinanza digitale", l'efficacia dell'azione amministrativa e la trasparenza dei procedimenti.

Ridurre la burocrazia, migliorare la qualità dei servizi offerti, semplificare il rapporto con i propri

cittadini, realizzare infrastrutture e piattaforme abilitanti ad una visione organizzata e sistemica del

Comune, coinvolgere imprese e cittadini che possono diventare co-produttori di servizi pubblici

digitali.

Le sfide che aspettano il sistema Paese nei prossimi anni sono di sicuro rilievo e riguarderanno

indubbiamente la gestione del cambiamento introdotto dal Covid-19 nel mondo sociale e

professionale, la trasformazione del Paese verso nuovi orizzonti in termini di digitalizzazione,

transizione ecologica, istruzione, inclusione, coesione sociale e salute, tutti obiettivi delle linee di

sviluppo e investimento individuate dall'UE per il rilancio dell'economia e della vita in Europa.

Dopo la pandemia, pur ritornando gradualmente a modalità di lavoro in presenza, è necessario

rivedere I'organizzazione deiprocessiconfermando come iservizidigitalie l'informatizzazione siano

un perno della trasformazione digitale del Paese.

Questo mutamento culturale, unito all'evoluzione tecnologica dei sistemi informativi del settore

pubblico, awiato in fase di "emergenza", sta contribuendo all'innovazione delle Amministrazioni

stesse, con l'obiettivo di superare le barriere che ne hanno rallentato e ritardato il suo naturale

sviluppo.
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I cambiamenti da attuare saranno accompagnati da nuove normative e nuove opportunità che

aiuteranno il Paese a proseguire nella direzione di trasformazione digitale già iniziata. ll Piano

Triennale si pone infatti come sintesi tra le varie linee di trasformazione digitale della Pubblica

Amministrazione.

Grazie aifondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si prevede un'azione ingente di

investimento, producendo nei prossimi anni una ulteriore forte accelerazione nei processi di

innovazione in atto, rendendo ancora più sfidante il quadro delineato.

Nella prospettiva di affrontare con efficacia le nuove sfide da intraprendere è intervenuta in

campo normativo del Decreto Semplificazioni "bis" (D.1. 3l maggio 202Ln.77 come convertito con

la legge n. 108 del 29 luglio 2021): l'art. 18-bis del CAD {Violazione degl i obblishi dí transizione

dieitale,l. La norma richiede una maggior attenzione all'adempimento di tutte le indicazioni riportate

nel Piano Triennale con il supporto da parte dell'Agenzia nell'orientare l'approccio operativo

secondo principi di indirizzo, collaborazione, supporto e deterrenza agli attori interessati dalle

norme in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione. Gli

sforzi compiuti saranno funzionali agli obiettivi preposti nei tempi previsti evitando eventuali

prowedimenti sanzionatori per mancata ottemperanza degli obblighi di transizione digitale.

Gli Obiettivi prioritari del Piano per l'inform atizzazione del Comune di Carlentini sono fortemente

ispirati ai seguenti principi generali:

- Fornire servizi digitali come opzione predefinita, inclusivi e che vengano incontro alle diverse

esigenze delle persone (anziani e delle persone con disabilità) e che permettano a cittadini e

imprese di accedere ai propri dati, di controllarli e di correggerli;

- Garantire l'equità di trattamento dei cittadini e una capacità di accesso alla rete

uniformemente distribuita nei principali ambiti di tutela per il cittadino, quali l'uso delle

tecnologie, l'identità digitale, il domicilio digitale, i pagamenti con le modalità informatiche e

la comunicazione mediante le tecnologie dell'informazione;

- Confermare e rilanciare, addirittura con più slancio, il perseguimento di una strategia di

progettazione, gestione ed erogazione dei servizi pubblici in rete che preveda, tra l'altro,

l'adozione delle architetture a più livelli e dei principi che hanno determinato l'affermazione

del modello di business della cosiddetta API economy insieme con l'adozione di un modello di

definizione dei processi amministrativi íncentrato, definitivamente, su un innovativo ruolo del

cittadino quale attore primario del flusso di lavoro dei processi.
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Favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i cittadini e le imprese,

attraverso la digitalizzazione che costituisce il motore di sviluppo per tutto il Paese.

Promuovere lo sviluppo sostenibile, etico e inclusivo, attraverso l'innovazione e la

digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e deiterritori, nel rispetto della sostenibilità

ambientale.

Contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo italiano,

incentivando la standardizzazione, l'innovazione e la sperimentazione nell'ambito dei servizi

pubblici.

Digital & mobile /írst(digitale e mobile come prima opzione): le pubbliche amministrazioni

devono r ealizzare se rvizi p ri ma ri a m e nte d igita I i ;

digitalidentity only(accesso esclusivo mediante identità digitale): le PA devono adottare in via

esclusiva sístemi di identità digitale definiti dalla normativa assicurando almeno l'accesso tramite

SPID;

cloud first (cloud come prima opzione): le pubbliche amministrazioni, in fase di definizione di un

nuovo progetto e di sviluppo di nuovi servizi, adottano primariamente il paradigma cloud, tenendo

conto della necessità di prevenire il rischio di lock-in;

servizi inclusivi e accessibili: le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici

digitali che siano inclusiví e che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli

territori;

dati pubblici un bene comune: il patrimonio informativo della pubblica amministrazione è un

bene fondamentale per lo sviluppo del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini

e allà imprese, in forma aperta e interoperabile;

interoperabile by design: i servizi pubblici devono essere progettati in modo da funzionare in

modalità integrata e senza interruzioni in tutto il mercato unico esponendo le opportune API;

sicurezza e prîvacy by design: i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo sicuro

e garantire la protezione dei dati personali;

user-centríc, data driven e agile: le amministrazioni sviluppano i servizi digitali, prevedendo

modalità agili di miglioramento continuo, partendo dall'esperienza dell'utente e basandosi sulla

continua misurazione di prestazioni e utilizzo.
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once onlyi le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai cittadini e alle imprese

informazioni già fornite;

transfrontaliero hy design (concepito come transfrontaliero): le pubbliche amministrazioni

devono rendere disponibili a livello transfrontaliero i servizi pubblici digitali rilevanti;

open source: le pubbliche amministrazioni devono prediligere l'utilizzo di software con codice

sorgente aperto e, nel caso di software sviluppato per loro conto, deve essere reso disponibile il

codice sorgente.

Con la pubblicazione ad agosto del Piano triennale per la Pubblica Amministrazione 2O2O 2O22

da parte diAG|D e con il D.L. n.76 del 16luglio 2020 (convertito con Legge ll settembre2O2O n.120)

il cosiddetto decreto "semplificazioni" risulta necessario redigere il piano triennale per l'informatica

nel Comune di Carlentini.

Nella prospettiva di affrontare con efficacia le nuove sfide da intraprendere e per garantirne un

adeguato monitoraggio, è intervenuta poi la novità in campo normativo del Decreto Semplificazioni

"bis" (D.1.3l maggio 2O2tn.77 come convertito con la legge n. 108 del2g luglio 2O2Ll: l'art. 18-bis

del CAD {Violazione deeli obblishi ditransizione disitale). La norma richiede una maggior attenzione

all'adempimento di tutte le indicazioni riportate nel Piano Triennale con il supporto da parte

dell'Agenzia nell'orientare l'approccio operativo secondo principi di indirizzo, collaborazione,

supporto e deterrenza agli attori interessati dalle norme in materia di innovazione tecnologica e

digitalizzazione della pubblica amministrazione. Gli sforzi compiuti saranno funzionali a traguardare

gli obiettivi preposti neitempi previsti evitando eventuali provvedimenti sanzionatori per mancata

ottemperanza degli obblighi di transizione digitale.

Gli obiettivi dell'aggiornamento del Piano triennale 2O2L- 2023 tengono anche conto, oltre che

dei principi dell'eGovernment Action Plon 2Ot6-2020, delle azioni previste dalla eGovernment

Declaration di Tallinn {2017-2021). delle indicazioni della nuova programmazione europea 2O2I-

2027,dei target al 2030 del Díqital Campass, icui indicatori misurano il livello di digitalizzazione in

tutta l'UE e rilevano l'effettiva presenza e l'uso dei servizi digitali da parte dei cittadini e imprese.

ln quest'ottica la Commissione UE nella Comunicazione "Progettare ilfuturo digitale dell'Europa"

ha disposto che almeno il 20 per cento della spesa complessiva del PNRR sia rivolta a investimenti e

riforme nel digitale, con l'obiettivo di migliorare le prestazioni digitali sintetizzate dall'lndice di

digitalizzazione dell'economia e della società (DESI).
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L'aggiornamento 2021-2023 del Piano Triennale 2020-2022, in continuità con la precedente

edizione, consolida l'attenzione sulla realizzazione delle azioni previste e sul monitoraggio dei

risu ltati raggiu nti nel raggiungimento degl i obiettivi predefiniti.

Le sopracitate pubblicazioni hanno evidenziato in maniera significativa i passi metodologici da

affrontare con un preciso scadenziario delle attività, inoltre l'emergenza COVID-19 ha imposto alle

Amministrazioni di procedere con celerità all'utilizzo di approcci digitali basati sulla cyber security e

metodi di lavoro quanto più possibile cloud oriented.

Tale trasformazione deve awenire nel contesto del mercato europeo di beni e servizi digitali,

secondo una strategia che si propone di mígliorare l'accesso online ai beni e servizi per i consumatori

e le imprese.

Le linee strategiche del Piano intendono:

. favorire lo sviluppo di una società digitale, in cui i servizi mettono al centro i cittadini

e le imprese, attraverso la digitalizzazione della Pubblica amministrazione, che costituisce il

motore di sviluppo per tutto il Paese;

: proffiuovere lo sviluppo sostenibile, etico e inclusivo, attraverso l'innovazione e la

digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto della

sostenibilità ambientale;

. contribuire alla díffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo

italiano, incentivando la standardizzazione, l'innovazione e la sperimentazione nell'ambito

deiservizi pubblici.

La rappresentazione semplificata del Modello strategico consente di descrivere in maniera

funzionale la trasformazione digitale. Tale rappresentazione è costituita da due livelli trasversali:

l'interoperabilità e la sicurezza dei sistemi informativi e dei livelliverticali di servizi, dati, piattaforme

e infrastrutture.

). RUOLO DEL RESPONSABILE PER LA TRANSIZIONE AL DI6ITALE

ll Responsabile per la transizione al digitale (RTD) è una figura prevista dal Codice

dell'Amministrazione Digitale (decreto legislativo 7 marzo 2OO5, n. 82) all'interno

dell'amministrazione con il ruolo di guidare la PA nella quale opera a rispondere ai cambiamenti

richiesti dal la digital izzazione.

Così come esplicitato dalla circolare nr. 3 del 1" ottobre 2018 del Ministro per la Pubblica

Amministrazione, il ruolo del Responsabile della Transizione al Digitale prevede il raccordo e la
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consultazione delle altre figure coinvolte nel processo di digitalizzazione della Pubblica

Amministrazione.

Secondo l'art. 17 del CAD icompitidel RTD sono:

coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e

fonia, in modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi

comuni;

indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai

sistemi informativi di telecomunicazione e fonia dell'amministrazione;

indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica

relativamente aidati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di

connettività, nel rispetto delle regole tecniche dell'articolo 51, comma 1;

accesso deisoggetti disabili agli strumenti informaticie promozione dell'accessibilità anche

in attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2O04, n. 4;

analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazione e I'utilizzo delle

tecnologiedell'informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione

dell'utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell'azione

amministrativa;

cooperazione alla revisione dell'organizzazione dell'amministrazione aifini di cui alla lettera

e);

indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la

gestione dei sistemi informativi ditelecomunicazione e fonia;

progettazione e coordinamento delle iniziative rílevanti aifini di una più efficace erogazione

di servizi in rete a cittadini e imprese mediante glistrumenti della cooperazione applicativa

tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e I'attuazione di accordi di

servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi

cooperativi;

promozione delle iniziative attinentiall'attuazione delle direttive impartite dal Presidente del

Consigliodei Ministri o dal Ministro delegato per I'innovazione e le tecnologie;

pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno dell'amministrazione,

dei sistemi di identità e domicilio digitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma

digitale o firma elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia di
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accessibilità e fruibilità nonché del processo di integrazione e interoperabilità tra i sistemi

e servizi dell'amministrazione e quello di cui all'articolo 64-bis;

pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, telematici e

di telecomunicazione al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione

dell'agenda digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui all'articolo

16, comma 1, lettera b).

Egli ha inoltre i poteri previsti dalla Circolare 3/2oLB del Ministero della Pubblica

Amministrazione, in ragione della trasversalità della figura:

o il potere del RTD di costituire tavoli di coordinamento con gli altri dirigenti

dell'amministrazione e/o referenti nominati da questi ultimi;

. il potere del RTD di costituire gruppi tematici per singole attività e/o adempimenti (ad

esempio: pagamenti informatici, piena implementazione di SPID, gestione documentale,

apertura e pubblicazione dei dati, accessibilità, sicurezza ecc.);

o il potere del RTD dí proporre l'adozione di circolari e atti di indirizzo sulle materie di propria

competenza (ad esempio, in materia di approvvigionamento di beni e servizi ICT);

r l'adozione dei più opportuni strumenti di raccordo e consultazione del RTD con le altre figure

coinvolte nel processo di digitalizzazione della pubblica amministrazione (responsabili per la

gestione, responsabíle per la conservazione documentale, responsabile per la prevenzione

della corruzione e della trasparenza, responsabile per la protezione dei datipersonali);

o la competenza del RTD in materia di predisposizione del Piano triennale per l'informatica

della singola amministrazione, nelle forme e secondo le modalità definite dall'Agenzia per

l'ltalia digitale;

o la predisposizione di una relazione annuale sull'attività svolta dall'Ufficio da trasmettere al

vertice politico o amministrativo che ha nominato il RTD.

ln coerenza con la programmazione prevista da AGID, il Comune di Carlentini ha già realizzato le

seguenti attività:

o Conservazione sostitutiva registro protocollo, fatture elettroniche e atti amministrativi;

o ll subentro in ANPR;

o ll rilascio delle CIE;

o
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o I processi di autenticazione basati su SPID e CIE

o I servizi di pagamento tramite PagoPA per i seguenti servizi:

Adesione alI'APP lO dei seguentiservizi:

lnoltre, è stato nominato il Responsabile Transizione Digitale.

Gli ufficicomunalisono connessia internet con fibra ottica gestita da Microservizis.a.s.

Entro I'anno 20221'ente si impegna insieme alle figure dirigenziali di avviare la creazione

e gestione digitale delle determinazioni dirigenziali. Un applicativo permetterà la gestione

delle fasi di proposta della determinazione da parte del responsabile del procedimento e di

valutazione, accettazione, rifiuto motivato e firma digitale dell'atto amministrativo da parte

dei dirigenti coinvolti nel processo.

A partire dall'anno 2022, saranno awiate le attività di analisi dei processi propedeutiche

alla gestione documentale digitale delle deliberazioni di Giunta Comunale, consiglio e

ordinanze

L\



r APPENDICE 3"",Acronimi

Acronim ì Definizione
o

Agenzia per l'ltalia Digitale
ANPR Anagrafe nazionale popolazione residente
API Application Progromming lnterfoce - lnterfaccia per la programmazione d

pplicazioni.a

',

del

CAD

crE

cnns

GDPR

Codice dell'amministrazione digitale

Carta d'identità elettronica
Conte nt Ma no gement Syste m

General Dato Protection Regulation - Regolamento
dati

generale sulla protezione

HTTPS

laaS

HypertextTronsfer Protocol Secure :

tnfrastructure as a Service - lnfrastruttura tecnologica fisica e virtuale in grado
di fornire risorse di computíng, networking e storage da remoto e mediante API

tnformotion and Communications Technology - Tecnologia dell'informazione
e della comunicazíone

lndice delle Pubbliche amminístrazioni
t nformation Tech nology - Tecnologia dell'informazione

Mercato Elettronico della PA

Pubblíca amministrazione locale
Posta elettronica certificata

Responsabile per la Transizione al Digitale
Software as o Service - Applicazioni software accessibili

sfruttando diverse tipologie di dispositivi (Desktop, Mobile, etcl

Sístema informativo sulle operazioní deglienti pubblici

Sistema pubblico di identità digitale

tcT

IPA

IT

MEPA

PAt
PEC

RTD

SaaS

SIOPE

SPID

tramite lnterne -t

,

l

Soggetti coinvolti nell'attuazione nel Piano Triennale dell'informatica

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 08 del OL/03/2O22 è stato nominato, aifini degli

adempimenticonnessialla digitalizzazione, il responsabile della transizione digitale nella

persona di Giuseppe Fanciullo Te1.0957858267 - Mail: giuseppe.fanciullo@comune.carlentini.sr.it

cAplT0t()1. seRVlzt

ll miglioramento della qualità dei servizi pubblici digitali costituisce la premessa indispensabile

per l'incremento del loro utilizzo da parte degli utenti, siano questi cittadini, imprese o altre

amministrazioni pubbliche.

ln questo processo di trasformazione digitale è essenziale che i servizi abbiano un chiaro valore

per l'utente; questo obiettivo richiede un approccio multidisciplinare nell'adozione di metodologie
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e tecníche interoperabili per la progettazione di un servizio.

Ciò implica anche un'adeguata semplificazione dei processi interni alle PA, coordinata dal

responsabile della Transizione al Digitale, con il necessario supporto di efficienti procedure digitali.

Per incoraggiare tutti gli utenti a privilegiare il canale online rispetto a quello esclusivamente

fisico, rimane necessaria una decisa accelerazione nella semplificazione dell'esperienza d'uso

complessiva e un miglioramento dell'inclusività dei servizi, in modo che essi siano utilizzabili da

qualsiasi dispositivo, senza alcuna competenza pregressa da parte dei cíttadini, nel pieno rispetto

delle norme riguardanti accessibilità e il Regolamento generale sulla protezione dei dati.

Anche il quadro normativo nazionale ed europeo pone importanti obiettivi finalizzati a

incrementare la centralità dell'utente, l'integrazione dei principali servizi europei e la loro

reperibilità.

A tale scopo il Regolamento Europeo UE2OL8/7724 (Single Digital 6atewayl, in aggiunta al CAD

e al presente Piano pongono l'accento sulla necessità di mettere a fattor comune le soluzioni

applicative adottate dalle díverse amministrazioni alfine di ridurre la frammentazione che ritarda la

maturità deiservizi, secondo il principio once only.

Si richiama quindi l'importanza di fornire servizi completamente digitali, progettati sulla base

delle semplificazíoni di processo abilitate dalle piattaforme, del principio cloud first, da preferirsi alla

conduzione diretta degli applicativi. È cruciale il rispetto degli obblighi del CAD in materia di open

source alfine di massimizzare il riuso del software sviluppato per conto della PA, riducendo i casidi

sviluppo di applicatívi utilizzatiesclusivamente da una singola PA.

Occorre quindi agire su più livelli e migliorare la capacità delle Pubbliche Amministrazioni di

generare ed erogare servizi di qualità attraverso:

o un utilizzo più consistente di soluzioni Software as a Service già esistenti;

o il riuso e la condivisione di software e competenze tra le diverse amministrazioni;

o l'adozione di modelli e strumentivalidati e a disposizione ditutti;

o il costante monitoraggio da parte delle PA dei propriservizi online;

o l'incremento del livello di accessibilità dei servizi erogatitramite siti web e app mobile.

Gli strumenti per la condivisione diconoscenza e disoluzioni a disposizione delle amministrazioni

sono:
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. le linee guida emanate ai sensi dell'art. 71 del CAD (v. paragrafo "Contesto

normativo e strategico");

o Designers ltalia;

o Developers ltalia;

r Forum ltalia.

Per incoraggiare tutti gli utenti a privilegiare il canale online rispetto a quello esclusivamente

fisico, rimane necessaria una decisa accelerazione nella semplificazione dell'esperienza d'uso

complessiva e un miglioramento dell'inclusività dei servizi, in modo che si adattino ai dispositivi degli

utenti, senza alcuna competenza pregressa da parte dei cittadini, nel pieno rispetto delle norme

riguardanti l'accessibilità e il Regolamento generale sulla protezione dei dati.

Per il monitoraggio dei propri servizi, le PA possono utilizzare Web Analvtics ltalia, una

piattaforma nazionale open source che offre rilevazioni statistiche su indicatori utili al

miglioramento continuo dell'esperienza utente.

Anche il quadro normativo nazionale ed europeo pone importanti obiettivi finalizzati a

incrementare la centralità dell'utente, I'integrazione dei principali servizi europei e la loro

reperibilità. Ad esempio il già citato Regolamento Europeo EU 2OI8h724 sul Singte Digitot Goteway

intende costruire uno sportello unico digitale a livello europeo che consenta a cittadini e imprese di

esercitare più facilmente i propri diritti e fare impresa all'interno dell'Unione europea.

Per semplificare e agevolare l'utilizzo del servizio è necessario favorire l'applicazione del principio

once only, richiedendo agli utenti i soli dati non conosciuti dalla Pubblica Amministrazione e, per

questi, assicurandone la validità ed efficacia probatoria nei modi previsti dalla norma, anche

attraverso scambi di dati nei modi previsti dal Modello di lnteroperabilità per la pA.

Nel caso il servízio richieda un accesso da parte del cittadino è necessario che sia consentito

attraverso un sistema di autenticazione previsto dal CAD, assicurando l'accesso tramite l'identità

digitale SPID/elDAS. Allo stesso modo, se è richiesto un pagamento, tale servizio dovrà essere reso

disponibile anche attraverso il sistema di pagamento pagoPA.

Contesto normativo e strategico

ln materia di qualità dei servizi pubblici digitali esistono una serie di riferimenti normativi e

strategici cui le amministrazioni devono attenersi. Di seguito un elenco delle principalifonti.
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Riferimenti normativi italiani:
a lrroso nnaio 2004 n.4-D tcnn stztont re p <rtrnnlifir:rrt l'arrrtcsn d psl utpnli e9 50 nè r

in particolare, delle persone con disabilità asli strumenti informatici

a creto I 7 marzo 2005 n. 82 - Codice n

art.7 . 17.23.53 ,54,68, 69 e7!

r Decreto I ppsp 18 ottobre ?0-1) n. 179 - Ulteriori misure u ropnti nc.r la rracriia dpl Fap<p

art. 9, comma Z

Linee Guida AGID per il desisn dei servizi digitali della Pubblica Amministrazione (in fase di

consultazione)

Linee Guida AGID sull'accessibilità desli strumenti informatici

Linee Guida AGID sull'acquisizione e il riuso del software per la Pubbltee 4mrnrmslraztstLe

Circolare AGID n.212018, Criteri per la qual cazione dei Cloud Service Provider oer la PA

a

Circolare AGID n.3/2018, Criteri per la qua lificazione di serviziSaaS oer il Cloud della PA

Linee Guida AGID sulla formazione, eestione e conservazione dei documenti informatici

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza:

Sub-l nvestimento 1".3.2 : "Single Digita I Gateway"

Sub-lnvestimento t.4.7: "Citizen experience - Miglioramento della qualità e dell'usabilità dei

servizi pubblici dieitali"

a Sub-lnvestimento 1.4.2: "Citizen inclusion - Mislioramento dell'accessibilità dei servizi

pubblici dieitali"

Riferimenti normativi europei:
o Resolamento (UE)2018/1724 del Parlamento Europeo e del Consislio del2 ottob!:e-2Q18!he

tsce uno lo di ale unico r l'access

assistenza e di risoluzione dei problemi e che modifica il regolamento {UE)

o DirettivaUEZAt6/2102 del Parlamento Europeo e delConsiglio del26 ottobte 2016 relativa

all'accessibilità dei sitiweb e delle applicazioni mobili degli enti pubblici

a

a

a

a

a

a

a

a
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Legenda stato dell'azione:

o Azione eseguita con successo
o Azione programmata
o Azione da programmare
o Azione in corso
o Azione in attesa
r Azione non raggiunta
o Azione non prevista

O8.1.1- Migliorare la capacità digenerare ed erogare servizidigitali

Obiettivi e risultati attesi

TINEA YAZIONE CAP1.PA.LAO1

DESCRIZIONE
Le PA pubblicano le statistiche di utilizzo dei propri siti web e

possono, in funzione delle proprie necessità, aderire a Web

Analytics ltalia per migliorare il processo evolutivo dei propri

;ervizi online.

Azione eseguita con
successo

ll Comune di Carlentini già verifica mediante Web Analytics il

processo dei propri servizi on line.

Spesafonte di
finanziamento

Non necessita di nessuna copertura finanziaria

Tempistica 3r/L2/2022

TINEA D'AZIONE CAPl.PA.tAO2

DESCRIZIONE
Le PA continuano ad applicare i principi Cloud First - SooSFirst

-. ad acquisire servizi cloud solo se qualificati da AGID,

:onsultando il Catalogo dei servizi Cloud qualificati da AGID per

a PA.

Azione eseguita con
successo

ll comune di Carlentinigià utilizza in parte procedure in cloud

First - SaaSFirst e si pone come obiettivo quello di infomatizzare

tutto il comune in modalità cloud first - SaaSFirst

Spesafonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

Jell'area economico finanziaria

Tempistica 3t lt2l2A24
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TINEA D'AZIONE CAPl.PA.tAO3

DESCRIZIONE
Le PA dichiarano, all'interno del catalogo di Developers ltalia,

quali software di titolarità di un'altra PA hanno preso in riuso.

Azione da
programmare

ll comune di Carlentini non utilizza procedure in modalitè

riuso

Spesafonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

dell'area economico finanziaria

Tempistica nessuna

LINEA YAZIONE CAP1.PA.tAO4

DESCRIZIONE Le PA adeguano le proprie procedure di procurement alle

inee guida di AGID sull'acquisizione del software e al CAD (artt.

58 e 69 analisi comparativa e riuso dei software)

Azione eseguita con
successo

ll comune di Carlentini già esegue le linee guida di Agid

;ull'acquisizione dei software come dalla linea d'azione descritta

Spesafonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

lell'area economico finanziaria

Tempistica 3t/L2/2O24

TINEA D,AZIONE CAPl.PA.I.AO7

DESCRIZIONE Le PA che sono titolari di software devono apporre una

icenza aperta sul software con le modalità indicate nelle Linee

3uida su acquisizione e riusodi software in ottemperanza degli

articoli 68 e 69 del Cad.

Azione non prevista ll comune di Carlentini non ha previsto tale azione

Spesa/fonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

iell'area economico finanziaria in fase di programmazione della

linea d'azione.

Tempistica Non definibile

IINEA D'AZIONE CAPl.PA.LA17

DESCRIZIONE
Le PA avviano il percorso di migrazione verso il cloud

consultando il manuale diabilitazione alcloud nell'ambito del

relativo programma.

Azione eseguita con
successo

ll comune di Carlentini ha già avviato la migrazione in cloud d

quasi tutti i software utilizzati

Spesa/fonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

iell'area economico finanziaria

Tempistica 37/L2/2024

L7



TINEA D'AZIONE CAPl.PA.LA18

DESCRIZIONE Le amministrazioni coinvolte nell'attuazione nazionale del

Regolamento sul Single Digitol Goteway attivano Web Analytics

talia pertutte le pagine referenziate sul link repository europeo

Azione da
programmare

ll comune di Carlentini ha già avviato la registrazione su web

Anatics ltalia

Spesa/fonte di
finanziamento

Non é stata necessaria nessuna copertura finanziaria

Tempistica 3th2/2022

OB.L.2 - Migliorare l'esperienza d'uso e l'accessibilità deiservizi

TINEA D,AZIONE CAPl.PA.LAOg

DESCRIZIONE
Nei procedimenti di acquisizione di beni e servizi lCT, le PA

Cevono far riferimento alle Linee guida di design

Azione in corso ll comune di Carlentini in fase di progettazione diambienti
Cigitali farà riferimento alle linee guida di design prendendo in

:onsiderazione le indicazioni del service design (progettazione

Cei servizi), content design (progettazione dei contenuti), user

research (ricerca con gli utenti) e user interface (interfaccia

.rtente)

Spesafonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

lell'area economico finanziaria

Tempistica 30/12/2022

LINEA D'AZIONE CAPl.PA.LAlO

DESCRIZIONE
Le PA effettuano test di usabilità e possono comunicare ad

AGID, tramite l'applicazione form.agid.gov.it, l'esito dei test di

usabilità del proprio sito istituzionale

Azione in corso ll comune di Carlentini eseguirà dei test di usabilità per

verificare ilgrado difacilità e soddisfazione con cuigli utentisi
relazionano con l'interfaccia del sito istituzionale dell'ente

Spesafonte di
finanziamento

Qualora fosse necessario stabilire una spesa sarà fatta una

rerificare con il responsabile dell'area economico finanziaria

Tempistica 7slL2/2O22
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TINEA D'AZIONE CAP1.PA.I.A14

DESCRIZIONE
Le PA comunicano ad AGID, tramite apposito/orm online,

l'uso dei modelli per lo sviluppo web per i propri siti istituzionali

Azione in corso ll comune di Carlentini eseguirà dei test di usabilità del

proprio sito istituzionale facendo uso del form on line di Agid

Spesafonte di
finanziamento

Qualora fosse necessario stabilire una spesa sarà fatta una

verificare con il responsabile dell'area economico finanziaria

Tempistica Ls/72/2023

LINEA D'AZIONE CAP1.PA.LA16

DESCRIZIONE
Le PA pubblicano, entro il 23 settembre 2022, tramite

l'applicazione form.agid.gov.it, una dichiarazione di accessibilità

per ciascuno dei loro i siti web e APP mobili

Azione in corso ll comune di Carlentini già pubblica regolarmente entro il 31

di marzo di ogni anno, gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito

istituziona le

Spesa/fonte di
finanziamento

Qualora fosse necessario stabilire una spesa sarà fatta una

verificare con il responsabile dell'area economico finanziaria

Tempistica conclusa

TINEA D,AZIONE CAPl.PA.LA2O

DESCRIZIONE
Le PA devono pubblicare gli obiettivi di accessibilità sul

proprio sito

Azione in corso llcomune di Carlentinieseguirà regolarmente entro la data

indicata nella linea di azione una dichiarazione di accessibilità

per il sito e app mobile

Spesafonte di
finanziamento

Qualora fosse necessario stabilire una spesa sarà fatta una

verificare con il responsabile dell'area economico finanziaria

Tempistica conclusa

LINEA D'AZIONE CAPl.PA.LA21

DESCRIZIONE
Le Amministrazioni adeguano i propri siti web rimuovendo,

tra gli altri, gli errori relativi a 2 criteri di successo più

frequentemente non soddisfatti, come pubblicato sul sito di

AGID

Azione eseguita con
successo

ll comune di Carlentini ha già regolarmente provveduto alla

costituzione di un sito a norma secondo le linee guida di Agid

Spesafonte di
finanziamento

Qualora fosse necessario stabilire una spesa sarà fatta una

verificare con il responsabile dell'area economico finanziaria

Tempistica conclusa
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O8.1.3 - Piena Applicazione del regolamento Europeo EU 20.t8lL724(single digitalgateway)

LINEA D,AZIONE CAPl.PA.tA24

DESCRIZIONE
Le autorità municipali rendono accessibili le informazioni,

spiegazionie istruzioni, dicui agli art.2,9 e 10 del Regolamento

EU 2018h724, secondo le specifiche tecniche di

implementazione

Azione programmata ll comune di Carlentini sta provvedendo a rendere accessibili

le informazioni secondo la linea d'azione sopra riportata

Spesafonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

dell'area economico finanziaria

Tempistica 30/70/2024

TINEA D'AZIONE CAPl.PA.LA25

DESCRIZIONE
Le Pubbliche Amministrazioni competenti per i dati necessari

all'esecuzione dei procedimenti amministrativi ricompresi nelle
procedure di cui all'Allegato ll del Regolamento UE 2078/1724,
mettono a disposizione dati strutturati owero dati non

strutturati in formato elettronico secondo ontologie e accessibili

lramite API nel rispetto delle specifiche tecniche del Single

DigitalGateway.

Azione non
programmata

ll Comune di Carlentini non ha programmato tale azione

Spesa/fonte di
finanziamento

Non è stato previsto nessuna copertura finanziaria

Tempistica Non prevista

I risultati attesi nel triennio in merito a questo capitolo dei servizi sono quelli di migliorare la

capacità di generare ed erogare servizi digitali attraverso l'utilizzo di soluzioni SaaS.

ll Comune di Carlentini sta lavorando per aumentare il numero dei servizi on line, nei confronti

dei cittadini, imprese e altre amministrazioni, ampliare il pagamento di altri servizi mediante

PagoPa.

F CS{PITOLO ?. llati

Lavalorizzazione del patrimonio informativo pubblico è un obiettivo strategico per il Comune di

Carlentini, soprattutto per affrontare efficacemente le nuove sfide dell'economia dei dati (doto

economy), supportare la costruzione del mercato unico europeo per i dati definito dalla Strategia

europeain materia di dati, garantire la creazione di servizi digitali a valore aggiunto per cittadini,
imprese e, in generale, tutti iportatori di interesse e fornire ai policy maker strumenti data-driven
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da utilizzare nei processí decisionali.

A tal fine, è necessario definire una dato governance coerente con la Strategia europea e con

quanto previsto dalla Direttiva europea sull'apertura dei dati e il riutilizzo dell'informazione del

settore pubblico.

Sarà inoltre necessario abilitare attraverso la data governance le azioni volte al raggiungimento

degli obiettivi definiti attraverso gli strumenti e le piattaforme previsti dal Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza.

ln particolare, la fornitura dei dataset preferenzialmente attraverso API (interfacce per

programmiapplicativi), le quali, anche aisensidei punti.31e 32 delle premesse della DIRETTIVA (UE)

2OL}/LO24: rispettino le Linee guida sull'lnteroperabilità (Modl), siano documentate attraverso i

metadatí (ontologie e vocabolari controllati) presenti nel Catalogo Nazionale Dati per

l'interoperabilità semantica e siano registrate sul catalogo API della PDND (Piattaforma Digitale

Nazionale Dati).

ln linea con i principi enunciati e in continuità con le azioni awiate con i Piani precedenti, il

presente Piano triennale mira ad assicurare maggiore efficacia all'attività amministrativa in tutti i

processi che coinvolgono l'utilizzo dei dati, sia con riferimento alla condivisione dei dati tra

pubbliche amministrazioni per finalità istituzionali, sia con riferimento al riutilizzo dei dati, per

finalità commerciali e non, secondo il paradigma degli open dato.

Un osset fondamentale tra i dati gestiti dalle pubbliche amministrazioni è rappresentato dalle

banche dati di interesse nazionale (art. 60 del CAD) per le quali rimane forte l'esigenza di favorirne

I'accesso e la fruibilità.

Contesto normativo e strategico

ln materia di qualità dei servizi pubblici digitali esistono una serie di riferimenti normativi e
strategici cui le amministrazioni devono attenersi. Diseguito un elenco delle principalifonti:

Riferimenti normativi italiani:
r Decreto.legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali
r Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 - Codice dell'amministrazione digitale (in breve CAD)

artt. 50. 50-ter .,5L,52,59, 60
a Decreto lesislativo 24 sennaio 2006, n.36 - Attuazione della direttiva 2003/98lCE relativa al

riutilizzo di documenti nel settore pubblico

Decreto lesislativo 27 eennaio 2010, n. 32 - Attuazione della dírettiva 2007/2/CE, che

istituisce un'infrastruttura per I'informazione territoriale nella Comunità europea {INSPIRE}
o Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33'Riordino della disciplina riguardante il diritto di

accesso civico e eli obblíehi di pubblicità, trasparenza e díffusione di informazioni da parte

delle pubbliche amministrazioni {Decreto trasparenza)
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. Decreto leeislativci 18 apsio 201-5. n.102 - Attuazione della direttiva 2A]3BTlUE relativa al
riutilizzo di docum nel settore oubblico
Decreto-lesee 16 lusli 242A, n.76 come convertito dalla Leese 11 settembre 2A2A,'n. 120a

a Decreto-lpsse 3 1 maseio 2O27. n.77 - Governance del Piano nazionale di ri presa e resilienza
e onme mtsu di rafforzamento delle strutture ammini strative e di one e
snellimento delle procedure.

a Decreto della Presidenza del Consielio dei Ministri 10 novemb re 2011 - Regole tecniche per
lr rlsfinizinno dal r^ ntenuto del Re norlnrin nrzinnrla r{oi rlrli ia rritoriali nonché dallo

modalità di orima costituzione e di aeeiornamento dello stesso
o Linee suida oer la de izione e l'assiornamento del contenuto del pertorio Nazionale dei

Dati Territoriali in corso di adozione)
Linee suida nazionali oer la valorîzzazia ne del oatrimonio informativo oubblicoa

o

a

a

a

Lllqe guida per i cataloehi dati
Linee euida oer l'imnlement azione della soecifica GeoDCAT-AP
Manuale RNDT - uide operative per la comoilazione dei metadati RNDT

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - lnvestimento 1.3: "Dati e interooerabilità"

Riferimenti normativi europei:
o Resolamento ICE) 2OO8/72A5 del 3 dicembre 2008 recante attuazione della direttiva

)oo717 lcE del Parla nto eurooeo e dpl Consielio ner oua rieuarda i metadati
a U 20 del n della diretti

2OO7/2/CE delParlamento eurooeo e delConsiglio per quanto riguarda l'interoperabilità dei
set di dati territoriali e d i servizi di datiterritoriali

a Reeolamento {UEì 2 del 27 aprile 2016 relativo alla nrotez ione delle persone fisiche
ardo al trattamento dei

o Direttiva f tJFl 7 0 1C/ 1024 del 20 siusno 2019 relativa all'anertura dei dati e al riutilizzo

n

dell'informazione del settore pubblico
o Decisione (UEl 2A19/L 372 del 19 asosto 2019 recante attuazione della direttíva 2O07 12/ CE

del Parlamento eu e del Consielio ner ouanto rieuarda il monitoraggio e la

comuntcaztone
o la ommissione 2014 01 l24l 2

licenze standard raccomandate. i dataspt la tariffazione del riutilizzo dei documenti
o Comunicazione della Commissione al Parlamento euroneo, al I Comitato

economico e sociale eurooeo e al Comitato d le resioni COM {2020) del 19 febbraio 2A2O -
Una strategia europea per i dati

,/ obiettivi e risultati attesi

O8.2.1- Favorire la condivisione e il riutilizzo dei datitra le PA e il riutilizzo da parte deicittadini

TINEA D,AZIONE CAP2.PA.LAOl

22



DESCRIZIONE
Le PA individuano i dataset ditipo dinamico da rendere

disponibili in open doto coerenti con il modello di

interoperabilità e con i modelli di riferimento di dati nazionali ed

europei

Azione non prevista ll Comune di Carlentini non ha previsto tale linea d'azione

Spesa/fonte di
finanziamento

Non è stata prevista nessuna copertura finanziaria

Tempistica Non prevista

TINEA D,AZIONE CAPz.PA.TAO2

DESCRIZIONE
Le PA rendono disponibili i dati territoriali attraverso i servizi

li cui alla Direttiva 2007/2/EC {INSPIRE}

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini provvederà a rendere disponibili i dati

;econdo la linea d'azione sopra indicata

Spesa/fonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

iell'a rea economico finanzia ria

Tempistica 3uL2/2024

LINEA D'AZIONE cAP2.PA.t-A05

DESCRIZIONE
Le PA documentano le API coerenti con il modello di

interoperabilità nei relativi cataloghi di riferimento nazionali

Azione da
programmare

ll Comune diCarlentini prowederà a rendere disponibili i dati

Ci interesse nazionale adeguandoli al modello interoperabili

nazionale documentandoli nel catalogo API

Spesafonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

Cell'area economico finanziaria

Tempistica 3L/L2/2023

TINEA D,AZIONE CAP2.PA.TA14

DESCRIZIONE
Le PA titolari di banche di dati di interesse nazionale awiano

l'adeguamento al modello di interoperabilità e ai modelli di

riferimento di dati nazionali ed europei delle basi di dati della PA

e le documentano nel relativo catalogo delle APl.

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini provvederà a rendere disponibili i dati

di interesse nazionale adeguandoli al modello interoperabili

nazionale documentandoli nel catalogo API

Spesafonte di
finanziamento

I riferimentifinanziari sono da verificare con il responsabile

dell'area economico finanziaria

Tempistica 3r/12/2024

08..2.2 - Aumentare la qualità dei dati e dei metadati

TINEA D,AZIONE CAPz.PA.tAO6
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DESCRIZIONE
Le PA uniformano i propri sistemi di metadati relativi ai dati

geografici alle specifiche nazionali e documentano i

propri dotoset nel catalogo nazionale geodati.gov.it.

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini provvederà a rendere disponibili i dati

secondo la linea d'azione sopra indicata

Spesa/fonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

Cell'a rea economico finanzia ria

Tempistica 3L/t2/2024

IINEA D'AZIONE CAP2.PA.LAO7

DESCRIZIONE
Le PA uniformano i proprisistemidi metadati relativiai dati

3eografici alle specifiche nazionali e documentano i

oropri datasef nel catalogo nazionale geodati.gov.it.

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini provvederà a rendere disponibili i dati

secondo la linea d'azione sopra indicata

Spesa/fonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

dell'area economico finanziaria

Tempistica 3t/L2/2024

LINEA D'AZIONE CAP2.PA.[AO8

DESCRIZIONE
Le PA forniscono indicazioni sul livello di qualità dei dati per

le caratteristiche individuate e pubblicano i relativi metadati (per

esempio indicando la conformità ai modelli datistandard

nazionali ed europei).

Azione da
programmare

llComune diCarlentini prowederà a rendere disponibili idati
;econdo la linea d'azione sopra indicata

Spesafonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

iell'area economico finanziaria

Tempistica 31/r212024

TINEA D'AZIONE CAP2.PA.LA15

DESCRIZIONE
Le PA pubblicano i loro dati aperti tramite API nel catalogo

PDND e le documentano anche secondo i riferimenti contenuti
nel National Data Catalog per l'interoperabilità semantica

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini provvederà a rendere disponibili i dati
secondo la linea d'azione sopra indicata

Spesa/fonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

dell'area economico finanziaria

Tempistica 3L/12/2024

08.2.3 - Aumentare la consapovolezza sulle politiche di valorizzazione del patrimonio
informativo pubblico e su una moderna economia dei dati.
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TINEA D'AZIONE CAP2.PA.IAO9

DESCRIZIONE
Le PA adottano la licenza aperta CC BY 4.0, documentandola

rsplicitamente come metadato

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini prowederà ad utilizzare le licenze

:itate dalla linea di azione

Spesa/fonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

lell'area economico finanziaria

Tempistica 31/L2/2024

LINEA D,AZIONE CAP2.PA.I.A11

DESCRIZIONE
Le PA possono, in funzione delle proprie necessità,

partecipare a interventi di formazione e sensibilizzazione sulle

politiche open data

Azione da
programmare

ll Comune diCarlentini provvederà a partecipare alla

lormazione sulle politiche open data

Spesafonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

dell'area economico finanziaria

Tempistica 3th2/2024

LINEA D'AZIONE CAP2.PA.LA16

DESCRIZIONE
Le PA attuano le linee guida contenenti regole tecniche per

l'attuazione della norma di recepimento della Direttiva (EU)

2otgho24 definite da AGID anche per l'eventuale monitoraggio

del riutilizzo dei dati aperti sulla base di quanto previsto nella

Direttiva stessa

Azione da
programmare

ll Comune diCarlentini provvederà ad utilizzare la linea

d'azione sopra citata

Spesa/fonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

dell'area economico finanziaria

Tempistica 37/12/2024

} CAPITOLO 3. PIATTAFORME

ll Piano triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione, riprende il concetto di

piattaforme della Pubblica Amministrazione, piattaforme che offrono funzionalità fondamentali,

trasversali, abilitantie riusabili nella digitalizzazione dei processi e deiservizi della PA.

Le Piattaforme attraverso i loro strumenti consentono di ridurre il carico di lavoro delle pubbliche

amministrazioni, riducendo itempi e i costi di attuazione dei servizi, garantendo maggiore sicurezza

informatica ed alleggerendo la gestione dei servizi della PA;

nascono per supportare la razionalizzazione dei processi di back-office o di front-end della PA e

sono disegnate per interoperare in modo organico in un'ottica di ecosistema.
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Le piattaforme favoriscono la realizzazione di processi distribuiti e la standardizzazione dei flussi

di dati tra amministrazioní, nonché la creazione e la fruizione di servizi digitali più semplici e

omogenei.

ll concetto di piattaforma cui fa riferimento il Piano triennale comprende non solo piattaforme

abilitanti a livello nazionale e di aggregazione territoriale, ma anche piattaforme che possono essere

utili per più tipologie di ammínistrazioni o piattaforme che raccolgono e riconciliano i servizi delle

amministrazioni, sui diversi livelli di competenza. È il caso, ad esempio, delle piattaforme di

intermediazione tecnologica sui pagamenti disponibili suiterritori regionali che si raccordano con la

piattaforma nazionale PagoPA.

Nell'ultimo anno, le iniziative intraprese dai vari attori coinvolti nell'ambito del Piano, hanno

favorito una importante accelerazione nella diffusione di alcune delle principali piattaforme

abilitanti, in termini di adozione da parte delle PA e di fruizione da parte degli utenti. Tra queste la

piattaforma dei pagamenti elettronici PagoPA, le piattaforme di identità digitale SPID e CtE, nonché

la Piattaforma lO che offre un unico punto d'accesso, tramite un'applicazione mobile, ai servizi

pubblici locali e nazionali.

ll Piano, quindi, prosegue nel percorso dievoluzione e consolidamento delle piattaforme esistenti

(es. SPID, PagoPA, ApplO, ANPR, ClE, FSE, NoiPA ecc.) e individua una serie di azioni volte a

promuovere i processi di adozione, ad aggiungere nuove funzionalità e ad adeguare costantemente

la tecnologia utilizzata e i livelli di sicurezza.

ll Piano promuove inoltre l'awio di nuove piattaforme che consentono di razionalizzare i servizi

per le amministrazioni ed i cittadini, quali:

o INAD che gestisce l'lndice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche e degli altri enti

di diritto privato non tenuti all'iscrizione in albi professionali o nel Registro lmprese, che

assicura l'attuazione della Linea guida sul domicilio digitale del cittadino.

o Piattaforma Notifiche Digitali che permette la notificazione e la consultazione digitale degli

atti a valore legale. ln particolare, la piattaforma ha l'obiettivo, per gli enti, di centralizzare

la notificazione verso il cittadino o le imprese utilizzando il domicilio digitale eletto e creando

un cassetto delle notifiche sempre accessibile (via mobile e via web o altri punti di accesso)

con un risparmio di tempo e costi e per cittadini, imprese e PA.

o Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) che permette dí aprire canali tra le PA e, così,

farle dialogare, realizzando l'interoperabilità, attraverso l'esposizione diAPl. La Piattaforma

concretizza il principio "once-only'' e in futuro, dovrà consentire anche l'analisi dei big data

26



a

prodotti dalle amministrazioni, resi disponibili nel data lake, per l'elaborazione di politiche

data-driven.

Piattaforma Gestione Deleghe (SDG) che consentirà ai cittadini di delegare altra persona

fisica per agire presso le pubbliche amministrazioni attraverso una delega.

Contesto Normativo

ln materia di Piattaforme esistono una serie di riferimenti, normativi o di indirizzo, cui le

Amministrazioni devono attenersi. Di seguito si riporta un elenco delle principali fonti, generali o

specifiche della singola piattaforma citata nel capitolo:

Generali:
o Decrqto lesislativo 7 marzo 2005, n. Q2 - Codice dell'ammínistrazio,$e dieitale {CAD), artt.S,

6- quater. 50-ter. 62. 62-ter. 64, 64bis, 66
o Deqreto legislativo 30 giugno 2003, n. 1"96 - Codice in !:,nateria di protezione dei dati personali
o Regolamento europeo in materia di protezione dei datí personali n.679/2016 General Data

Protection Regulation (GDPR)

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza:

5ub-lnvestimento 1.3.1: "Piattaforma nazionale disitale dei dati"
(r rh- lnvestimento 1.4.3: "Servizi di oif ali e cittadinanza di d itale - iattafo applicativi"rrnè lr

Sub-lnvestimento 1.4.4; "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di ldentità
Dieitale (SPlD, CIE) e dell'anaerafe nazionale disitale {ANPR)"

Sub-lnvestimento 1.4.5: "Piattaforma Notifiche Dieitali" Riferimenti normativieuropei:
Resolamento {UE) n. 910/2014 del 23 luelio 2014 in materia di identificazione elettronica e

fiduciari r le transazioni elettroniche nel mercato interno eIDAS

a Resolamento {UE} 2A76/679 del27 aorile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche
con rieuardo al trattamento dei dati personali {GDPR}

WP 29 "Linee Guida in materia di Data Protection lmpact Assessment

NoiPA:

o Legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato {leeee finanziaria 2007) art. 1 commi 446 e 447

Legge 23 dicembre 2009, n. L91 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato {lesse finanziaria 2010} art. 2. comma 197

Legge 19 giugno 2Ot9, n. 56 - lnterventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche

amminîstrazioni e la one dell'assenteismo
a Decreto-legge 06 luglio 2011, n. 98 - Disposizioni urgenti per la stabilizzazíone finanziaria,

art. 11, comma 9, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011. n. 111. e s.m.

Decreto Ministeriale del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 3L ottobre 2OO2 -

Modifiche delle norme sull'articolazione organizzativa del Dipartimento per lepolitiche di

sviluppo e di coesione del Ministero dell'Economia e delle Finanze

a

O

a

a

a

a

o

a

a

a

o
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o DecrF to Ministeriale dpl Ministro dell'Economia e delle Fi nanze del 6luel ia2O12 - Contenuti
e modalità di attivazione dei servizi in materia stipendiale erosati dal Ministero
dell'Economia e delle Finanze

Progetti di riferimento finanziati:
o Proeram di trasformazione dieitale Cloudifv NoiPA fi lizzato all'evoluzione del sistema

NoiPA e realizza to attraverso il cofinanziamento dell'Unione Eurooea, Prosra mma Operativo
e "Governa lstituzionale 2Ot4 ito

Dioartimento della Funzione Pubblica

SPID:

o Decreto del dente del Consipl io dei Minístri 24 ottobre 2014 in materia recante la
delle ca a bblico r di

cittadini e im {SPlDl. nonché' dei temni e delle modalità di adozione I sistema SPID
da a rtp dcllp nrrhhlirhp a mministrazi nni p dplle imnre<en

o Repolamento AGID recante le resole tecni che dello SPID

Resolamento AGID recante le modalità attuative dello SPID

Schema di convenzione oer l' insresso delle PA nello SPID

o

a

ctE

a Decreto-lesee 31 sennaio 2005 , n.7 - Disposizioni ursenti oe r l'università e la ricerca. oer i

beni e le attività culturali, oer il comoletam di erandi ooere stratepiche per la mobilità
blici di n ificare liadem tm dibollo tasse

di concessione, nonché altre misure urgentíl
a del blica 28 d - Testo uni

disoosizioni slative e resolamentari in teria di documentazione mministrativa
a Ministeri ell'lnterno

emissione del la Carta d'identità_q!q![onjca
- Modalità

o Repolamento IUE) n. 1157 del 20 eiueno 2019 sul rafforzamento della sicu delle carte
.llid6nùi+ àdeic iltrrlini rlolll Ininno o deititoli di cnooínrnn rilrcai dallrllni^^o oati ai cittadini

iliari ch i libera ci

ANPR

o Decreto del P sidente del Consiplio dei ministri 23 aeosto 2013. n.109 - Resolamento
recante disoosi zioni ner la orima attuazione ell'articolo 62 del decreto les ativo 7 marzo
2005, n.82. come modificato dall'articolo 2. comma 1, del decreto-leeee 18 ottobre 2012, n
179, convertito dalla lesse 17 dicembre 2012, n. 221, che istituisce I'Anasrafe Nazionale della
Popolazione Residente (AN PR)

o Decreto Presidente del Cons io dei ministri 10 nove mbre 2014, n. 194 - R lamento
recante modalítà' di attuazione e di fu nzionamento dell'Anasrafe nazionale della
gopolazione residente (ANPR) e di definizione del piano per il graduale subentro dell'ANpR
alle anagrafi della popolazione residente
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o Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 22L- Approvazione d ue\Lo
regolamento anagrafico della popolazione residente

pagoPA:

a ec islativo 7 marzo 2005 n.82 - Codice dell'a D

o Art. 15, comma 5 bis, del decreto-lesee 18 ottobre2Al2, n,1-79 - Ulteriori misure urgenti per

la crescita del Paese

o Art. 65 comm
^

2 dpl nprrptn lpsi lativn 1tr dicembre 2017 n.2I7 - f)i<nnciTinni intrror:tirres

ve al decreto slativo 26 a 20L ifi

zioni al Codice dell'amrninistrazione di e 7

2005. n. 82, ai sensi dell'articolo 1 della lespe 7 aeosto 2015, n. L24, in materia di

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche
a Decreto Legislativo 14 dicembre 2018, n. 13 Art. 8. comma 2 e 3. Piattaforme Disitali -

Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione <<<<<<per le imprese e per la

pubblica amministrazione - Convertito con modificazioni dalla legge n.12 dell'11 febbraio
2019

a Art.24 comma 2, lettera al del Decreto Semnlificazioni n. 76 del 16 luslio 2020 (convertito,

a

con modificazioni, dalla Legee n. 120 dell'L1 settembre 2020)
Linee GuidA per l'Effettuazione dei Faeamentí Elettronici a favore delle Pubbliche
Amministrazioni e dei Gestori di Pubbliciservizi {G.U. n. 153 del 03107/2018)

SIOPE+:

o Lesse di bilancio 2017 {Leeee ll dicembre 2016, art. 1, comma 533)

PDND (Piattaforma Digitale Nazionale Dati):
o Decreto lesislativo 7 marzo 2005, n.82 - Codice dell'amministrazione dieitale {CAD), art.50-

ter
a Decreto Legislativo 14 dicembre 2018, n. 13 5 Art^ 8. commi 2 e 3. Piattaforme Dieitali -

Disposizioni urgenti in materia di sostesno e semplificazione per le imprese e per la pubblica

amministrazione - Convertito con modificazioni dalla legge n. 1"2 dell'l-L febbraio 2019
Art. 34 del Decreto Semplificazioni n. 76 del 15 luelio 2020 (convertito, con modificazioni.
dalla Leege n. 120 dell'll settembre 2020)
Art.39 Decreto-legse 31 magsio 202L,n.77 - Governance del Piano nazionale di rilancio e

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione
e snellimento delle procedure

lO, l'app dei servizi pubblici:
r Decreto leeíslatívo 7 marzo 2005, n. 82 - Codice dell'amministrazione dieitale {CAD), art. 64-

bis
a o islativo 14 dícembre 2 n. 135 8 D

in materia di sostesno e semplificazione oer le imprese e per la pubblica amministrazione -

Convertito con modificazioni dalla legee n.L2 dell'lL febbraio 2019
Art. 24 lettera f) 2 del Decreto Semplificazioni n. 76 del 16 luelio 2020 (convertito, con

modificazioni, dalla Legqe n. l-20 dell'l-l- settembre 2020)

a

o
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. Art. 42 decreto- leeee 31 maseio 2021. n. 77. Governan ce del Piano nazion rilancio e
resilienza e orim e misure di rafforzamento delle strutture am ministrative e eraztone
e snellimento delle procedure

Linee suida oer accesso tele matico ai servizi della Pubb lica Amministrazione - ln fase di
emanazione

Sistema Gestione Deleghe (SDG):

r Decreto lpsislativo 7 marzo 2005. n. 82 - Codice dell'amministrazion e disitale {CAD). art.64-
ter. introdotto dal Dec eese 3l- maesio 2021. n" 77

Piattaforma Notifiche Digitali
o Decreto Lesislativo 14 dicembre 2018. n. 135 Art. 8. commi 2 e 3 , Piattaforme Dieitali -

Disoosizioni urpenti in teria di sostesno e semnlificazione oer le imprese e per la oubblica
zione - Convertito 12 dell'll febbraio

o Lepse di hilancio 160 del 20L9 - Art. 1" commi 4A2 e 4O3

Art. 26 del Decreto Semplificazioni n. 76 del 16 luslio 2020 (convertito, con modificazioni,
dalla Lesse n. 120 dell'11 settembre 2020)

a del DECRETO-LEG E L e del Piano nazi

a

lienza e tme mrsure
accelerazione e snel limento delle orocedure

,/ Obiettivi e risultatiattesi
O8.3.1 - Favorire l'evoluzione delle piattaforme esistenti

amministrative

TINEA D,AZIONE CAP3.PA.LAO1

DESCRIZIONE
Le PA che intendono aderire a NoiPA esprimono

manifestazione di interesse e inviano richiesta di adesione

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora fatto nessuna

programmazione in merito a questa linea d'azione

Spesafonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

lell'area economico finanziaria in fase di programmazione

Tempistica 3uL2/2024

LINEA D,AZIONE CAP3.PA.TAO4

DESCRIZIONE
Le PA interessate compilano il questionario per la raccolta

delle informazioni di ossessrnent per l'adesione a NoiPA

Azione da
programmare

llComune di Carlentini non ha ancora fatto nessuna

programmazione in merito a questa linea d'azione
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Spesafonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

lell'area economico finanziaria

Tempistica 3r/L212A24

08.3.2 - Aumentare il grado di adozione delle piattaforme abilitanti esistenti da parte delle
pubbliche amministrazioni.

TINEA D'AZIONE CAP3.PA.tAO7

DESCRIZIONE
Le PA e i gestori di pubblici servizi proseguono il percorso di

rdesione a SPID e PagoPA e dismettono le altre modalità di

rutenticazione e pagamento associate ai propri servizi online

Azione in corso ll Comune di Carlentini ha proweduto ad abilitare l'accesso ai

;ervizi on line mediante SPID, ha attivato diversiservizi di

pagamento con pagopa cercando di incrementare il livello di

.ttilizzo.

Ha come obiettivo di dotarsidelsistema di autenticazione de

;ervizi on line forniti ai cittadini ed imprese in linea con il

regola mento eu ropeo El DAS.

Spesafionte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da verificare con il responsabile

lell'area economico finanzia ria

Tempistica 3ur2/2O23

LINEA D'AZIONE CAP3.PA.IA12

DESCRIZIONE
Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati cessano il

rilascio dicredenziali proprietarie a cittadini dotabili diSPlD

Azione eseguita ll Comune di Carlentini ha provveduto ad abilitare l'accesso ai

;ervizi on line mediante SPID, ha attivato diversiservizi di

oagamento con pagopa cercando di incrementare il livello di

.rtilizzo.

Spesafonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono stati verificati con il responsabile

lell'area economico finanziaria

Tempistica 3r/L2/2022

TINEA D'AZIONE CAP3.PA.tAl3

DESCRIZIONE
Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati adottano lo

SPID e la CIE by default: le nuove applicazioni devono nascere

SPID e CIE-only a meno che non ci siano vincoli normativi o
tecnologici, se dedicate a soggetti dotabili diSPlD o CIE

Azione in corso llComune diCarlentini ha come obiettivo di abilitare iservizi
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on line con CIE

Spesa/fonte di
finanziamento

I riferimenti finanziari sono da rivedere con il responsabile

Cell'area economico finanziaria

Tempistica 3t/12/2023

LINEA D,AZIONE CAP3.PA.IA14

DESCRIZIONE
I Comuni subentrano in ANPR

Azione eseguita con
successo

ll Comune diCarlentini ha regolarmente subentrato in anpr il

J8/2Or9

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per completare la procedura di subentro è

;tata verificata con il responsabile finanziario

Tempistica Già eseguita

TINEA D'AZIONE CAP3,PA.tA2O

DESCRIZIONE
Le PA devono adeguarsi alle evoluzioni previste

iall'ecosistema SPID (tra cui OpenlD connect, servizi per i minori

e gestione degli attributi qualificati)

Azione eseguita con
successo

ll Comune diCarlentini ha adeguato i lori sistemi alla linea

i'azione sopra descritta

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per l'adeguamento all'ecosistema spid è

;tata valutata con il responsabile finanziario

Tempistica 3r/03/2O2L

TINEA D,AZIONE CAP3.PA.LA21

DESCRIZIONE
Le PA aderenti a pagoPA e App lO assicurano per entrambe le

piattaforme l'attivazione di nuovi servizi in linea con itarget

sopra descritti e secondo le modalità attuative definite

nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

Azione eseguita con
successo

llComune di Carlentini ha provveduto ad attivare nuovi

servizi sia alla piattaforma Pagopa sia per App lo secondo le

modalità definite nel PNRR.

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per l'attivazione di questi servizi è stata

Valutata con il responsabile finanziario

Tempistica 3L/t2/2022

08.3.3 - lncremento il numero di piattaforme per le amministrazioni ed i cittadini

TINEA D'AZIONE cAP3.PA.t A18

DESCRIZIONE
Le PA si integrano con le API INAD per l'acquisizione dei

Comicili digitali dei soggetti in essa presenti

Azione da
orogrammare

ll Comune di Carlentini provvederà a programmare
uesta linea d'azione
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Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà prevista
nei prossimi bilanci

Tempistica 3L/L2/2024

LINEA D'AZIONE CAP3.PA.tA22

DESCRIZIONE
Le PA centrali e i Comuni secondo la roadmap di

attuazione prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR), dovranno integrarsi alla Piattaforma
Notifiche Dieitali

Azione da
orosrammare

ll Comune di Carlentini provvederà a programmare
ouesta linea d'azione

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà definita
in fase di bilancio di previsione

Tempistica 3Lh2/2024

TINEA D,AZIONE CAP3.PA.LA23

DESCRIZIONE
Le PA in perimetro, secondo la roadmap di attuazione

prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),

dovranno integrare 90 API nella Piattaforma Digitale
Nazionale Dati

Azíone da
programmare

ll Comune di Carlentini provvederà a programmare
uesta linea d'azione

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà definita
in fase di bilancio di previsione

Tempistica 37/12/2024

} CAPITOLO 4. INFRASTRUTTURE

Lo sviluppo delle infrastrutture digitali è parte integrante della strategia di modernizzazione del

settore pubblico poiché queste sostengono l'erogazione sia di servizi pubblici a cittadini e imprese

sia di servizi essenziali per il Paese.

Tali infrastrutture devono essere affidabili, sicure, energeticamente efficienti ed

economicamente sostenibili. L'evoluzione tecnologica espone, tuttavia, i sistemi a nuovi e diversi

rischi, anche con riguardo alla tutela dei dati personali. L'obiettivo di garantire una maggiore

efficienza dei sistemi non può essere disgiunto dall'obiettivo di garantire contestualmente un

elevato livello di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi utilizzati dalla Pubblica

amministrazione. Tuttavia, come già rilevato da AGID attraverso il Censimento del Patrimonio ICT

della PA, molte infrastrutture della PA risultano prive dei requisiti di sicurezza e di affidabilità

necessari e, inoltre, sono carenti sotto il profilo strutturale e organizzativo. Ciò espone il Paese a

numerosi rischi, tra cui quello di interruzione o indisponibilità dei servizi e quello di attacchi cyber

con, conseguente, accesso illegittimo da parte di terzi a dati (o flussi di dati) particolarmente sensibili

o perdita e alterazione degli stessi dati.
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Lo scenario delineato pone l'esigenza immediata di attuare un percorso di razionalizzazione delle

infrastrutture per garantire la sicurezza dei servizi oggi erogati tramite infrastrutture classificate

come gruppo B, mediante la migrazione deglistessiversi data center più sicurie verso infrastrutture
e servizi cloud qualificati, ovvero conformi a standard di qualità, sicurezza, performance e scalabilità,
portabilità e interoperabilità.

Con il presente documento, in linea con quanto previsto nel Piano Triennale 2O2O-2O22 e ín
coerenza con quanto stabilito dall'articolo 33-septies del decreto-legge 18 ottobre 2OL2, n. L79, si

ribadisce che:

. con riferimento alla classificazione dei data center di cui alla Circolare AGID U2019 e

ai fini della strategia di razionalizzazione dei data center, le categorie "infrastrutture
candidabili ad essere utilizzate da parte dei PSN" e "Gruppo A" sono rinominate "A";

o al fine di tutelare I'autonomia tecnologica del Paese, consolidare e mettere in
sicurezza le infrastrutture digitalidelle pubbliche amministrazionidicuiall'articolo 2, comma

2, lettere a) e c) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, garantendo, al contempo, la

qualità, la sicurezza, la scalabilità, l'efficienza energetica, la sostenibilità economica e la

continuità operativa dei sistemi e dei servizi digitali, il Dipartimento per la Trasformazione
Digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri promuove lo sviluppo di un'infrastruttura
ad alta affidabilità localizzata sulterritorio nazionale, anche detta Polo Strategico Nazionale
(PSN), per la razionalizzazione e il consolidamento dei Centri per l'elaborazione delle

informazioni (CED) destinata a tutte le pubbliche amministrazioni;

. le amministrazioni centrali individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge

31 dicembre 2009, n. 196, nel rispetto dei principí di efficienza, efficacia ed economicità
dell'azione amministrativa, migrano i loro Centri per I'elaborazione delle informazioni (CED)

e i relativi sistemi informatici, privi dei requisiti fissati dalla Circolare AGID t/20t9 e,

successivamente, dal regolamento di cui all'articolo 33-septies, comma 4, del decreto- legge

18 ottobre 20L2,n.179 (diseguito regolamento cloud e infrastrutture), verso l'infrastruttura
del PSN o verso l'infrastruttura di cui al comma 4-ter dello stesso articolo 33- septies o verso

altra infrastrutturà propria già esistente e in possesso dei requisiti fissati dalla Circolare AGID

L/20I9 e, successivamente, dal regolamento cloud e infrastrutture. Le amministrazioni

centrali, in alternativa, possono migrare i propri serviziverso soluzioni cloud qualificate, nel

rispetto di quanto previsto dalle Circolaii RglO n. 2 e n. 3 del 2018 e, successivamente, dal

regolamento cloud e infrastrutture;

o le amministrazioni locali individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31

dicembre 2009, n. 196, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità

dell'azione amministrativa, migrano i loro Centri per I'elaborazione delle informazioni (CED)

e i relativi sistemi informatici, privi dei requisiti fissati dalla Circolare AGID L/2Ot9 e,

successivamente, dal regolamento cloud e infrastrutture, verso I'infrastruttura PSN o verso

altra infrastruttura della PA già esistente in possesso dei requisiti fissati dallo stesso

regolamento cloud e infrastrutture. Le amministrazioni locali, in alternativa, possono
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migrare i propri serviziverso soluzioni cloud qualificate nel rispetto di quanto previsto dalle

Circolari AGID n. 2 e n. 3 del 2018 e, successivamente, dal regolamento cloud e
infrastrutture;

o le amministrazioni non possono investire nella costruzione di nuovi data center per

ridurre la frammentazione delle risorse e la proliferazione incontrollata di infrastrutture con

conseguente moltiplicazione dei costi. È ammesso il consolidamento dei data center nel

rispetto di quanto previsto dall'articolo 33-septies del DL 779/2OL2 e dal Regolamento di cui

al comma 4 del citato articolo 33-septies.

Nel delineare il processo di razionalizzazione delle infrastrutture è necessarío considerare che,

nel settembre2O2t, il Dipartimento per la Trasformazione Digitale e l'Agenzia per la cybersicurezza

nazionale hanno pubblicato il documento di indirizzo strategi co sul cloudintitolato "Strategia Cloud

Ita lia".

Tale documento, parte integrante del presente Piano triennale e consultabile anche tramite il

sito cloud.italia.it, si sviluppa lungo tre direttrici fondamentali: i) la creazione del PSN, la cui gestione

e controllo di indirizzo siano autonomi da fornitori extra UE, destinato ad ospitare sul territorío

nazionale principalmente dati e servizi strategici la cui compromissione può avere un impatto sulla

sicurezza nazionale, in linea con quanto previsto in materia di perimetro di sicurezza nazionale

cibernetica dal DL 2L settembre2Otg, n. 105 e dal DPCM 8t/2027; ii) un percorso di qualificazione

deifornitori di Cloud pubblico e dei loro servizi per garantire che le caratteristiche e i livelli di servizio

dichiarati siano in linea con i requisiti necessari di sicurezza, affidabilità e rispetto delle normative

rilevanti e iii) lo sviluppo di una metodologia di classificazione dei dati e dei servizi gestiti dalle

Pubbliche Amministrazioni, per permettere una migrazione di questi verso la soluzione Cloud più

opportuna (PSN o Cloud pubblico qualificato).

Le amministrazioni che devono attuare il processo di migrazione potranno avvalersi dei seguenti

strumenti:

o i finanziamenti previsti nel PNRR per un ammontare complessivo di 1,9 miliardi di

euro, nello specifico con i due investimenti che mirano all'adozione dell'approccio Cloud first
da parte della PA, ovvero "lnvestimento 1.1: lnfrastrutture digitali" e "lnvestimento 1.2:

Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud";

r il ì\'lun*iil* {ii *i:iìitir.:i*ni,: i.rl i.ì*ur{ nell'ambito del Programma nazionale di

abilitazione al cloud;

r le Gare strategiche ICT di Consip (es. Accordo Quadro Public Cloud) e gli altri

strumenti Consip (MEPA e SDAPA). ln particolare, l'Accordo Quadro Public Cloud consentirà

alle PA di ridurre, in modo significativo, i tempi di approwigionamento di servizi public cloud

laas e PaaS e di servizi professionali per le PA che necessitano di reperire sul mercato le

competenze necessarie per attuare quanto previsto nel manuale di abilitazione al ctoud. E

possibile consultare lo stato di attivazione di questa e di altre gare strategiche ICT attraverso

la pagina pubblicata da Consip sul sito r:\iìJ,i!ìiììiiììì.lìqlltÌ.1ìi\.
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Per realizzare un'adeguata evoluzione tecnologica e di supportare il paradigma cloud, favorendo

altresì la razionalizzazione delle spese per la connettività delle pubbliche amministrazioni, è

necessario anche aggiornare il modello di connettività. Tale aggiornamento, inoltre, renderà

disponibili alle Pubbliche Amministrazioni servizi di connettività avanzati, atti a potenziare le

prestazioni delle reti delle PA e a soddisfare la più recente esigenza di garantire lo svolgimento del

lavoro agile in sicurezza.

Le azioni contenute nel presente Capitolo sono coerenti con gli obiettivi perseguiti nel Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) condiviso dal Governo con la Commissione Europea, nello

specifico con i due investimenti che mirano all'adozione dell'approccio Cloud first da parte della PA,

ovvero "lnvestimento 1.1: lnfrastrutture digitali" e "lnvestimento 1.2: Abilitazione e facilitazione

migrazione al cloud".

Contesto normativo e strategico

ln materia di data center, cloud e rete esistono una serie di riferimenti sia normativi che strategici

a cuí le amministrazioni devono attenersi. Di seguito un elenco delle principalifonti.

Riferimenti normativi nazionali:
o Decreto-leeee 16 I uelio 2020. n. 76. convert ito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre

2O2O,n.L2O, recante "M tqUrP U rncnf i nr"r lr cemnlificazinnp e I'innovazione d ioitalp" articolo
35;

o

a 2005 n reca

digitale",articoli. 8-bis e 73;
o Decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 55, recante "Attuazione dell direttiva {tiEl

a

2016/1148 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luqlio 2016, recante misure per un

livello comune elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi nell'Unione";
Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179. convertito, con modificazioni, dalla legge 17

dicembre 2OL2, n.22L, recante "Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese", articolo
33-septies;
Decreto-legge 21 settembre 2019. n. 105. convertito, con modificazioni, dalla leege 18

novembre 2019, n. 133, recante "Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza

nazionale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei,settori di rilevanza strategica".
o Decreto- L7 marzo nvertito, con modificazioni, dalla legge 24aprile2020,

n.27, recante "Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da

COVID-19", articolo 75;
Decreto-Legge 31 massio 2021. n. 77. convertito, con modificazioni dalla legge 29 luslio
2021, n. 108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilíenza e prime misure

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure.":

Decreto-Legge 31 maegio 2021, n. 82, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2021,

n. 109, recante "Disposizioní urgenti in materia di cvbersicurezza";

o

a
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1.irrnl:ra Al? lDn 1l)n1o Àal 1A a|rona 2 o imento dal nrtrimnnin ll^T Àallaa

Pubbliche Amminist oni e classificazione delle infrastrutture idonee all'uso da oarte dei

Poli Strategici Nazionali;
Strategia italiana per la banda ultra-larga;
Strategia cloud ltalia; _

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza:

Investimento L. L: "lnfrastrutture digitali"
lnvestimento 1.2: "Abilitazione e facilitazione migrazione al clAll!!',

Riferimenti europei:
o Programma europeo CEF Telecom;
o Strategia europea sui dati, Commissione Europea 19.2.2020 COM (2020) 66 fld;
a Eurooean Commission Cloud Stratesv, Cloud as an enabler for the Eurooean Commission

a

a

a

a

a

DisitalStratesv. 16 Mav 2019:
Data Governance and data policv at the European Commission, Julv 2020;

'/ obiettivi e risultati attesi

O8.4.1- Migliorare la qualità dei servizi digitali erogati dalle amministrazioni localifavorendo
l'aggregazione e la migrazione su infrastrutture sicure ed affidabili.

LINEA D'AZIONE CAP04.PA.[A11 - rA13 - tA14 - LA15

DESCRIZIONE
Le PAL proprietarie di data center di gruppo B

richiedono l'autorizzazione ad AGID per le spese in materia
di data center nelle modalità stabilite dalla Circolare AGID

L/2O79 e prevedono in tali contratti, qualora autorizzati,
una durata massima coerente con itempi strettamente
necessari a completare il percorso di migrazione previsti

nei propri piani di migrazione

Azione in corso ll Comune di Carlentini ha già provveduto a mettere in
:loud la maggior parte dei software gestionale utilizzati, e
orocederà al completamento della migrazione degli altri.

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
nsieme al responsabile dell'area finanziaria

Tempistica 3r/L2/2024

a

LINEA D,AZIONE cAP4.PA.tA16

DESCRIZIONE
Le PAL con obbligo di migrazione verso il cloud

trasmettono al Dipartimento Trasmissione Digitale (DTD) e

all'AGID i piani di migrazione mediante una piattaforma
dedicata messa a disposizione dal DTD come indicato nel

Regolamento
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Azione in corso ll Comune di Carlentini come già sottolineato nelle linee
d'azione precedenti sta procedendo al completamento
della migrazione ditutti i software sestionali

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al responsabile dell'area finanziaria per il
completamento della migrazione in cloud.

Tempistica 3L/L212024

08.4.3 - Migliorare l'offerta di servizi di connettività per le PA

LINEA D,AZIONE CAP4.PA.LA23

DESCRIZIONE
Le PA possono acquistare i servizi della nuova gara di

connettività SPC

Azione in corso ll Comune di Carlentini come già sottolineato nelle
precedenti linee d'azione sta provvedendo a migrare in
cloud tutti i servizi del comune.

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al responsabile dell'area finanziaria per il
completamento della migrazione in cloud.

Tempistica 37/t2/2024

i CAPITOLO 5. INTIROPIRASILITA'

L'interoperabilità permette la collaborazione e I'interazione telematica tra pubbliche

amministrazioni, cittadini e imprese, favorendo l'attuazione del principio once only e recependo le

i n d icaz io n i dell' E u ro pe o n I nte ro pe ra b i I ity F ra m ewo rk.

La Linea Guida sul Modello di lnteroperabilità per la PA individua gli standard e le loro modalità

di utilizzo per l'implementazione delle APlfavorendo:

o l'aumento dell'interoperabilità tra PA e tra queste e cittadini/imprese;

r la qualità e la sicurezza delle soluzioni realizzate;

TINEA D'AZIONE cAP4.PA.LA09

DESCRIZIONE
Le PAL si approvvigionano sul nuovo catalogo MEPA per

e necessità di connettività non riscontrabili nei contratti
SPC

Azione in corso ll Comune di Carlentini ha già migliorato la propria
connettività con il gestore Telecom Spa

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione è stata
valutata con il responsabile dall'area finanziaria.

Tempistica 3L/t2/2023
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o la de-duplicazione e la co-creazione delle APl.

La Linea Guida individua le tecnologie SOAP e REST da utilizzare per l'implementazione delle API

e, per esse, le modalità di loro utilizzo attraverso l'individuazione dí pattern e profili utilizzati dalle

PA.

La Linea Guida è periodicamente aggiornata assicurando il confronto continuo con:

o le PA, per determinare le esigenze operative delle stesse;

o i Paesi Membri dell'Unione Europea e gli organismi di standardizzazione, per agevolare la

realizzazione d i servizi d i gita I i tra nsfronta I ie ri.

Al fine difavorire la conoscenza el'utilizzo del patrimonio informativo detenuto dalle pubbliche

amministrazionie dai gestori di servizi pubblici, nonché la condivisione dei dati che hanno diritto ad

accedervi, la Piattaforma Digitale Nazionale Dati rende possibile l'interoperabilità dei sistemi

informativi mediante I'accreditamento, I'identificazione e la gestione dei livelli diautorizzazione dei

soggetti abilitati ad operare sulla stessa, nonché la raccolta e conservazione delle informazioni

relative agli accessi e alle transazioni effettuate suo tramite.

Le PA nell'attuazione della Linea Guida devono esporre i propri servizi tramite API conformi e

registrarle sul catalogo delle API (di seguito Catalogo) reso disponibile dalla Piattaforma Digitale

Nazionale Dati,la componente unica e centralizzata realizzata perfavorire la ricerca e l'utilizzo delle

APl. Una PA può delegare la gestione delle API all'interno del Catalogo ad un'altra Amministrazione,

denominata Ente Capofila, relativamente a specifici contestiterritoriali e/o ambititematici.

Allo scopo di sviluppare servizi integrati e centrati sulle esigenze di cittadini ed imprese, il

Dipartimento per la Trasformazione Digitale supporta le PA nell'adozione del Modello di

lnteroperabilità per la PA direttamente e indirettamente pianificando e coordinando iniziative di

condivisione e accompagnamento per le pubblíche ammínistrazioni, anche attraverso protocolli

d'intesa e accordi per:

o la costituzione ditavoli e gruppi di lavoro;

o l'avvio di progettualità congiunte;

. la capitalizzazione delle soluzioni realizzate dalla PA in open source ecc.

Si tratta di iníziative di raccordo operativo per abilitare l'interoperabilità tra le PA e per

supportare:

1. la reingegnerizzazione dei processi e la digitalizzazione di procedure analogiche, la

progettazione di nuovi sistemi e servizi;

2. il processo di diffusione e adozione delle piattaforme abilitanti di livello nazionale,

nonché la razionalízzazione delle piattaforme esistenti;
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3. la definizione delle specifiche tecniche di interoperabilità individuate per specifici

domini di interoperabilità.

Contesto Normativo e strategico
ln materia di interoperabilità esistono una serie di riferimenti sia normativi che strategici a cui le

amministrazioni devono attenersi. Di seguito un elenco delle principalifonti.
Riferimenti normativi italiani:

a le islativo 7 marzo 2005 n. 82 - Codice dell'amministrazione d le inb
artt. 12. L5, 50. 50-ter. 73, 75

r Decreto legislativ o 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali
r Determina AGID 27912017 - Aoorovazione e oubblicazione delle "Linee guida per transitare

a

al nuovo modello di interoperabilità"
a Determina AGID 406I)0)0 - Adozione della Circolare recante le linea di indirizzo sulla

interoperabil ità tecnica
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - lnvestimento 1^3: "Dati e interoperabilità"
Riferimenti normativi europei:
Resolamento {UEl 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche
co.n rieuardo al trattamento dei dati personaliJi[ lreve GPPB]

o Reeolamento {UEl 2A1,4lgLO del 23 luslio 2014 in materia di identificazione elettronica e

servizi fiducíari ner le transazioni elettroni che nel mercato interno (in breve eIDAS)

a European lnteroperabilitv Framework - lmplementation Strategv
lnteroperability solutions for public administrations, businesses and citizens

,/ obiettivi e risultati attesi

OB.5.1- Favorire l'applicazione della linea guida sul modello di interoperabilità da parte
degli erogatori di API

LINEA D,AZIONE CAP5.PA.LA01 - LA02 - LAO3 - tA04 - LA05 - LA07

DESCRIZIONE
Le PA prendono visione della Linea di indirizzo

;ull'interoperabilità tecnica per la PA e programmano le

azioni per trasformare i servizi per l'interazione con altre PA

mplementando API conformi

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini ha già preso visione sugli indirizzi
d'interoperabilità e provvederà a programmare le azioni per
implementare API conformi.

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al responsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 3L/L2/2024

O8.5.3 - Modelli e regole per l'erogazione integrata di servizi interoperabili

TINEA D,AZIONE CAPs.PA.TAO8

DESCRIZIONE
Le PA evidenziano le esigenze che non trovano riscontro

nella Linea guida e partecipano alla definizione di pattern e

profili di interoperabilità per l'aggiornamento delle stesse.
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Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora eseguito nessuna
operazione in merito a questa linea d'azione.

Spesafonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
;uccessivamente.

Tempistica 3Lh2/2024

> CAPITOTO 6, SICUREZZA INFORMATICA

ll Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR), l'istituzione della nuova Agenzia per la

Cybersicurezza nazionde e il decreto attuativo del perimetro di sicurezza nazionale cibernetica

pongono la cybersecurity a fondamento della digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e del

Sistema ltalia.

ln tale contesto sono necessarie infrastrutture tecnologiche e piattaforme in grado di offrire ai

cittadini e alle imprese servizi digitali efficaci, sicuri e resilienti.

Si evidenzia che la minaccia cibernetica cresce continuamente in quantità e qualità, determinata

anche dall'evoluzione delle tecniche di ingegneria sociale volte a ingannare gli utentifinali dei servizi

digitali sia interni alla PA che fruitori dall'esterno.

lnoltre, si assistite a un incremento notevole degli attacchi alle supply chain, ovvero alla catena

dei fornitori di beni e servizi nell'indotto della PA. È necessario quindi per tutte le PA un cambio di

approccio in cui la cybersecurity non deve essere vista come un costo o un mero adempimento

normativo ma come un'opportunità per la crescita e la trasformazione digitale sia della Pubblica

Amministrazione che dell'intero Paese.

Punti focali di questo capitolo sono le tematiche relative al Cyber Security Awareness, in quanto

da tale consapevolezza possono derivare le azioni organizzative necessarie a mitigare il rischio

connesso alle potenziali minacce informatiche e alle evoluzioni degli attacchi informatici.

Considerando quindi che il punto di accesso ai servizi digitali è rappresentato dai portali

istituzionali delle pubbliche amministrazioni, alfine di realízzare un livello omogeneo di sicurezza, il

capitolo traccia alcune azioni concrete in tale ambito.

lnfine, la sicurezza informatica rappresenta un elemento trasversale a tutto il Piano triennale,

attraverso l'emanazione di linee guida e guide tecniche.

Contesto normativo e strategico

ln materia di sicurezza informatica esistono una serie di riferimenti normativi e strategici a cui le

amministrazioni devono attenersi. Di seguito un elenco delle principalifonti.
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Riferimenti normativi italiani:
o Decreto-legge L4 giugno 202L n.82 - Disposizioni urgenti in.materia di cvbersicurezza,

definizione dell'architettura nazionale di cvbersicurezza e istituzione dell'Agenzia per la

Cvbersicurezza Nazionale
a Regolamento in materia di notifiche degli incidenti aventi impatto su reti, sistemi ilformativi

p se r\r7I nfnrmrliri di crri all':rfirnln 1 rórnrnî ? lettpre hì dpl derrrrtn-legop ?1 <pttemhrp

2019, n.105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, e di misura
volte a garantire elevati livelli di sicurezza

Degeto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 - Codice dell'amministrazione digitale {in breve CAD).

art.51
Decreto Lesislativo 18 massio 2018, n. 65 - Attuazione della direttiva {UE) 2016/L148 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante misure pef un Uvello comune
elevato di sicurezza delle reti e deisistemi informativi nell'Unione
Decreto-legge 21 settembre 2019. n. 105 - Disposizioni urgenti in materia di perimetro di

sicurezza nazionale cibernetica
a Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 asosto 2019 - Disposizioni

sull'organizzazione e il funzionamento del computer securitv incident response team - CSIRT

italiano
Piano Nazionale per la Protezione Cibernetica2AtT
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - lnvestimento 1.5 : "Cvbersecrrritv"

Riferimenti normativi europei:
o Resolamento {UE) 2OLG|679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 in

o Reeolamento {UE} n.91A/2OL4 del Parlamento eu ronpo e del Consislio - Reeolamento eIDAS

a

a

a

o

a

materia di protezione dei dati personali

o Nuova strategia Cvbersicurezza europea

I obiettivierisultatiattesi

O8.6.1- Aumentare la consapevolezza del rischio cyber (Cyber Security) nelle PA

TINEA D,AZIONE CAP6.PA.LAO1

DESCRIZIONE
Le PA nei procedimenti di acquisizione di beni e servizi

ICT devono far riferimento alle Linee guida sulla sicurezza

nel procurementlCî.
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Azione in corso ll Comune di Carlentini già fa riferimento alle linee guida
sulla sicurezza in caso di acquisti di beni e servizi lCT.

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
nsieme al responsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 3L/L212024

TINEA D'AZIONE CAP6.PA.LAO2

DESCRIZIONE
Le PA devono fare riferimento al documento

lecnico Cipher Suife protocolliTLS minimi per la
comunicazione tra le PA e verso i cittadini.

Azione in corso ll Comune di Carlentinigià utilizza il protocollo
Iransport Layer Security (TLS) il quale permette di stabilire
un canale di integrità e riservatezza in senso crittografico
lra cliente e server.

Spesafonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al responsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 3L/L2/2O23

LINEA YAZIONE CAP6.PA.LAO3

DESCRIZIONE
Le PA che intendono istituire i CERT di prossimità

devono far riferimento alle Linee guida per lo sviluppo e la

definizione del modello di riferimento per i CERT di
prossimità

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini ha in programma di eseguire
questa linea d'azione.

Spesafonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al responsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 3L/12/2024

LINEA D,AZIONE CAP6.PA.LAO4

DESCRIZIONE
Le PA, in funzione delle proprie necessità, possono

utilizzare il tool di Cyber Risk Self Assessment per l'analisi
del rischio e la redazione del Piano deitrattamenti

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora utilizzato iltool di
ciber risk per analisi del rischi e del piano trattamenti dati.

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
Ìnsieme al responsabile dell'area finanziaria.
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Tempistica 3L/L212024

TINEA D,AZIONE CAP6.PA.LAOs

DESCRIZIONE
Le PA possono definire, in funzione delle proprie

necessità, all'interno dei piani diformazione del personale,

interventi sulle tematiche di Cyber Security Awareness

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora eseguito nessuna
iormazione del Personale in merito alla Cyber Security.

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al responsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 3L/12/2024

08.6.2 - Aumentare il livello di sicurezza informatica dei portali istituzionali della Pubblica

Amministrazione

TINEA D'AZIONE CAP6.PA.IAO7

DESCRIZIONE
Le PA devono consultare la piattaforma lnfosec

aggiornata per rilevare le vulnerabilità lCyFl dei
propri asset

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora eseguito nessuna
consultazione alla piafforma infosec per rilevare
vu lnera bilità.

Spesa/fonte di La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata

LINEA D,AZIONE cAP6.PA.l-406

DESCRIZIONE
Le PA si adeguano alle Misure minime dí sicurezza ICT

per le pubbliche amminístrazioni aggiornate

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora visionato le linee
guida minime di sicurezza.

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al resoonsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 31/72/2024
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LINEA D'AZIONE CAP6.PA.IAO8

DESCRIZIONE
Le PA devono mantenere costantemente aggiornati i

propri portali istituzionali e applicare le correzioni alle

vulnerabilità

Azione in corso ll Comune di Carlentini mantiene aggiornato il proprio
sito istituzionale e applica costantemente correzioni alle
vulnerabilità.

Spesafonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al responsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 37h2/2A24

finanziamento insieme al responsabiIe deIl'area finanziaria

Tempistica 3L/12/2024

> CAPITOLO 7. LE LEVE PER L,INNOVAZIONS

ll presente capitolo rappresenta un aggiornamento e focus sulle leve per l'innovazione, che

accompagnano il processo ditrasformazione digitale delle PA centrali e locali, migliorando l'efficacia

dell'attuazione dei diversi interventi lCT.

Tutti i processi dell'innovazione, sono pervasi dal tema delle competenze digitali come

acceleratore delle loro fasi, nonché comune denominatore per un approccio consapevole e

qualificato al fine di un consolidamento del processo di cambiamento guidato dalle moderne

tecnologie.

LINEA D,AZIONE CAP6.PA.tAOg

DESCRIZIONE
Le PA, in funzione delle proprie necessità, possono

utilizzare il tool di sef assessment per il controllo del
protocollo HTTPS e la versione del CMS messo a

disposizione da AGID

Azione in corso ll Comune di Carlentini non ha eseguito itool di
controllo messo a disposizione da AGID.

Spesafonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al responsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 3t/t2/2024
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Le competenze digitali esercitano un ruolo fondamentale e rappresentano un fattore abilitante,

anche in relazione alla efficacia delle altre leve e strumenti proposti e, qui di seguito approfonditi.

Di natura trasversale, lo sviluppo di competenze digitali assunto come osset strategico comprende

tutto ciò che può essere identificato in termini di bagaglio culturale e conoscenza diffusa per favorire

I'innesto, efficace e duraturo, dei processi di innovazione in atto.

Le competenze digitali per la PA e per il Paese e l'inclusione digitale

ll gap dicompetenze digitali da colmare nella popolazione produce effetti negativi sulla:

o possibilità di esercitare i diritti di cittadinanza e la partecipazione consapevole al dialogo

democratico;

o capacità di rispondere alle richieste dal mondo del lavoro;

o capacità del Paese di adeguarsi all'evoluzione dei nuovi mercati e delle nuove professioni, in

gran parte correlate alle tecnologie emergenti.

ln questo quadro la "strategia nazionale per le competenze digitali", elaborata, come il relativo

Piano operativo pubblicato nel dicembre 2020. nell'ambito dell'iniziativa strategica nazionale

Repubblica Digitale, si articola su quattro assi di intervento:

1. lo sviluppo delle competenze digitali necessarie all'interno del ciclo

dell'istruzione e della formazione superiore, con il coordinamento di Ministero

dell'lstruzione e Ministero dell'Università e Ricerca;

2. il potenziamento e lo sviluppo delle competenze digitali della forza lavoro, sia

nel settore privato che nel settore pubblico, incluse le competenze per l'e-leadership

con il coordinamento di Ministero dello Sviluppo Economico e del Dipartimento della

Funzione Pubblica;

3. lo sviluppo di competenze specialistiche ICT per fronteggiare le sfide legate

alle tecnologie emergenti e al possesso delle competenze chiave per i lavori del futuro

con il coordinamento di Ministero dell'Università e Ricerca e Ministero dello Sviluppo

Economico;

4. il potenziamento delle competenze digitali necessarie per esercitare i diritti di

cittadinanza (inclusa la piena fruizione dei servizi online) e la partecipazione consapevole

al dialogo democratico con il coordinamento del Ministro per l'lnnovazione Tecnologica

e la Transizione Digitale.
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Nell'ambito specifico dei diritti e dei doveri di cittadinanza digitale, per favorire la piena fruizione

dei servizi pubblici digitali e semplificare i rapportitra cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione,

è prevista la realizzazione di una guida di riepilogo dei diritti di cittadinanza digitali previsti nel CAD.

Gli obiettivi del Piano, poi, potranno essere raggiunti solo attraverso azioni di sensibilizzazione e

di formazione che coinvolgano in primo luogo i dipendenti della Pubblica Amminislrazione. Ha già

superato la fase di sperimentazione ed è in fase avanzata di realizzazione il progetto del

DipartimentodellaFunzionePubblica,,@,,chemetteadisposizioneuna
piattaforma e contenuti formativi rivolti ad Amministrazioni differenziate per dimensioni e tipo di

attività svolta (ad es. Comuni, Enti Pubblici non economici, Regioni).

A questa attività si sono aggiunte iniziative "verticali": la formazione specifica sui temi della

qualità dei dati, dell'accessibilità, della security oworeness, delgoverno e della gestione dei progetti

lCT, rivolta a tutti i dipendentí della PA; la formazione e l'aggiornamento sui temi della

trasformazione digitale e del governo dei processi dí innovazione per i Responsabili per la

Transizione al dígitale.

Strumenti e modelli per l'innovazione

La trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione si basa sull'innovazione dei suoi

processi, finalizzati al miglioramento dell'efficienza e della qualità dei servizi a partire dalle aree di

interesse pubblico ad alto impatto per il benessere dei cittadini come la salute, la giustizia, la

protezione dei consumatori, la mobilità, il monitoraggio ambientale, l'istruzione e la cultura, con

l'obiettivo di stimolare la diffusione di modelli organizzativi di open innovotion.

L'innovazione guidata dalla domanda pubblica passa attraverso tre fasi di seguito sintetizzate.

La generazione dell'innovazione

Tra le leve di innovazione, già delineate nel Piano triennale 2A2O-2O22, si è assunta la

consapevolezza che I'innovatian procurement e I'open innovation debbano essere utilizzati

sinergicamente con il duplice scopo di accelerare la trasformazione digitale dell'amministrazione

pubblica e creare nuovi mercati di innovazione.

ln particolare, gli appalti di innovazione (lnnovation procurement) rappresentano uno strumento

aperto di sfida e stimolo alla partecipazione competitiva di un mercato allargato, che coinvolge le

grandi imprese, ma anche e soprattutto PMl, stort-up, terzo settore, università e centri di ricerca.
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L'approccio open innovation induce un rilevante incremento della partecipazione all'appalto e,

quindi, un maggior grado di competizione. La disponibilità di un sistema nazionale di e-procurement

facilita la partecipazione degli operatori economici agli appalti pubblici, abbatte la barriera delle

frontiere politiche, i costi che derivano dalle distanze e le difficoltà delle PMI e delle stortup che

dispongono di una minore robustezza finanziaria.

La sperimentazione e lo sviluppo dell'innovazione

ln continuità con quanto descritto nella precedente edizione del Piano sono state avviate

collaborazioni con Enti e organismi aventi analoghe conoscenze ed esperienze e già operanti in

significative aree del Paese, al fine di costituire NodiTerritoriali di Competenza (NTC), che assumono

la funzione di hub locale del CdCT (Centro di Competenza Territoriale) stesso, ideati e realizzati

partendo dalle esigenze di progettualità espresse daiterritori in ambito provinciale e metropolitano.

Allo stesso tempo, le prospettive di evoluzione e di sviluppo economico dei territori passeranno

sempre più attraverso la creazione dismart community, tema, questo, di grande attualità anche nel

resto dell'Europa, già delineato nella precedente edizione del Piano triennale (Smart cities e Borghi

del Futuro). ll ruolo che i Comuni e le città possono svolgere per indirizzare l'innovazione è

fondamentale per:

o migliorare la qualità della vita dei cittadini;

o innovare il contesto imprenditoriale delterritorio nazionale;

o generare un impatto rilevante sull'efficienza della Pubblica Amministrazione, secondo criteri

generali di accessibilità, innovazione e scalabilità.

Un esempio concreto è rappresentato dal programma Smarter ltalv, awiato dal Ministero dello

Sviluppo Economico, in collaborazione con AGID, MID e MUR, che intende sperimentare nuove

soluzioni tecnologiche, accanto a meccanismi di open innovation e appalto innovativo (Smart

procurement) per i territori.

Smarter ltaly opererà ínizialmente su tre direttrici: la mobilità intelligente (Smort mobilityl, il

patrimonio culturale (Cultural heritagel e il benessere e la salute dei cittadini (Wellbeing), per

estendere progressivamente i processi di digitalizzazione all'ambiente, alle infrastrutture e alla

formazione.

La dilfusíone dell'innovazione con le gore strategiche

Le gare strategiche ICT si pongono il duplice obiettivo di:
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o creare il "sistema operativo" del Paese, ovvero una serie di componenti fondamentali sui

quali definire ed erogare servizi più semplici ed efficaci per i cittadini, le imprese e la stessa

Pubblica Amministrazione;

o incentivare l'utilizzo e supportare le amministrazioni nella definizione di contratti coerenti

con gli obiettivi definiti dal Piano triennale.

ln questo senso, AGID, Dipartimento per la Trasformazione Digitale e Consip assicurano una

governonce unitaria multistokeh older e una struttu ra organizzativa omogenea affinché gli obiettivi

dei contratti stipulati nell'ambito delle gare strategiche rispondano pienamente a quanto indicato

nel Piano.

Nell'ambito delle attività di governonce sono stati definiti gli "lndicatori generali di

digitalizzazione", per mappare i diversi macro-obiettivi rispetto agli obiettivi del Piano triennale.

Per quanto riguarda la digitalizzazione delle procedure di appalto e la messa a punto

dell'infrastruttura digitale a supporto del Piano strategico nazionale ditrasformazione digitale degli

acquisti pubblici (Public e-procurement) coerente con gli obiettívi del Mercato Uníco Digitale, la

piattaforma di e-procurement per gli appalti di innovazione prevede la digitalizzazione "end to end"

dell'intero processo di acquisto pubblico al fine di assicurare l'interoperabilità e l'interscambio dei

dati e delle informazioni con le piattaforme di e-procurement esistenti (nazionali ed europee), sulla

base degli standard di settore e di soluzionitecniche emergenti.

Contesto normativo e strategico

Le competenze digitali per la PA e per il Paese e l'inclusione digitale

Riferimenti normativi italiani:

r Decreto lesislativo 7 marzo 2005, n. 82 - Codice dell'amministrazione digitale {in breve CAD}.

art. 13
r Comnetenze d igita documento AGID. 13 febbraio 2020

della funzione bbli labus "Com enze lla

a Strategia Nazionale per le competenze digitali- DM 21 luglio 2020 Ministro per l'innovazione
tecnologica e la digitalizzazione
Piano Operativo della Strategia Nazionale per le competenze digitali
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - lnvestimento 2.3: "Comoetenze e caoacità
amministrativa"
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - lnvestimento 1.7: "Competenze digitali di base

a

a

a

Riferimenti normativi europei:
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. Comunicazione della Commissione al Parlamento euroneo, al mitato
economico e sociale eurooeo e al Comitato delle reeioni COM {2020} 67 final del 19 febbraio
2020 - Plasmare il futuro dieitale dell'Europa

o Raccomandazione del Consiplio del )2 ma o 2018 relativa alle competenze chiave oer
l'aoorendimento oerma nente {GU 2018/C 189/01}

Strumenti e modelli per l'innovazione

Riferimenti normativi italiani:
o Decreto lesislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dqLtqqtlAtti pubblici, art. 3 comllìa L lett.

!!)
o Lepse 24 dicembre 2OO7. n. 244 - Disoosizioni per la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dellq Stato {leege finanziaria 2008) art. 1 co. 2O9 -274
o Lespe 27 dicembre 2O17. n 2O5 - Bilancio d previsione dello Stato per l'anno finanziario

2018 e bilancio oluriennale ner il triennio 20L8-242O, art. 1 co. 4!1-415
LesBe 27 dicem bre 2019 n. 160. articolo 1. comma 400o

o f'larrain-locoa 1d diromhra lfl1Q n 1?( <nrì(r ztont uroent i in materia di sostAd n o

semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione", articolo 8, comma 1- ter
o Decreto lesislativo 27 dicembre 2018. n 148 - Attuazione della direttiva (UE) 2014155 del

a

Parlamento eUroneo e del Consi lio del 16 aorile 2A!4. relativa alla fatturazione elettronica
nesli appalti pubblici

Degleto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 - Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, arj!.
19

o Decreto Ministeriale del Ministero del la Giustízia del 10 marzo 2014, n. 55 - Regolamento
recante la determinazíone dei parametri per la liquidazione dei compensi per la professione

fqrqnse, aisensi dell'articolo 13, comma 6, della legge 3l dicembre 2O12,n.247
Decreto Ministeriale del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 7 Dicembre 2018 -

Modalità e tempi per I'attuazione delle disposizioni in materia di emissione e trasmissione
dei documenti attestanti l'ordinazione deeli acquisti di beni e servizi effettuata in forma
elettronica da applicarsi agli enti del Servizio sanitario nazionale
Circolare AGID n. 3 del 6 dicembre 2016 - Regole Tecniche aggiuntive oer garantire il
colloquio e la condivisione dei datitra sistemi telematici di acquisto e di negoziazione

a

Riferimenti normativi europei:
o Comunicazione delle Commissíone europea COM (2018) 3051 del 15 massio 2018 -

Orientamenti in materia di appalti per I'innovazione
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM i2017) 572 del 3 ottobre 2017
- Appalti pubblici efficaci in Europa e per l'Europa

o Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consíelio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato delle reeioni COM (2013)453 del 26 siusno 2013
- Appalti elettronici end-to-end per modernizzare la pubblica amministraziong
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio. al Comitato
economico e sociale europeo e al Co delle resioni COM {2007ì 799 del 14 dicembre

o

a

o

sostenibili e di elevata qualità in Europa
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I obiettivi e risultati attesi

OB. 7.1- Rafforzare le leve per l'innovazione delle PA e dei territori

LINEA D'AZIONE CAP7.PA. LAO3 - CAPO7. PA. IAOS

DESCRIZIONE
Ciascuna PAL coinvolta nel programma Smarter ltaly - in

base a specifico accordo di collaborazione - partecipa alla

selezione delle proposte di mercato e awia la
sperimentazione delle proposte vincitrici nel settore Smart
mobility

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora predisposto il
materiale necessario per la programmazione di questa
linea d'azione.

Spesafonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al responsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 3L/t2/2024

TINEA D'AZIONE CAP7.PA.IAO7

DESCRIZIONE
Le PA, nell'ambito della pianificazione per l'attuazione

della propria strategia digitale, valutano gli strumenti di
procurement disponibili

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora predisposto il
materiale necessario per la programmazione di questa
linea d'azione.

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al resnonsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 3t/t2/2024

LINEA D'AZIONE CAP7.PA.LAOg . CAP7.PA.TAIO

DESCRIZIONE
Le PA, che ne hanno necessità, programmano i

fabbisogni di innovazíone, bení e servizi innovativi per
l'anno 2023 - 2024

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora predisposto il
materiale necessario per la programmazione di questa
linea d'azione.

Spesafonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al responsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 3L/t2/2024
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LINEA D'AZIONE CAP7.PA.LAO8

DESCRIZIONE
Le PA che aderiscono alle Gare strategiche forniscono al

Comitato strategico per la governance delle Gare

strategiche le misure degli indicatori generali

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora predisposto il
materiale necessario per la programmazione di questa
linea d'azione.

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al responsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 3L/L212024

OB'7.2 - Rafforzare le competenze digitali per la PA e per il Paese e favorire l'inclusione
digitale.

LINEA D,AZIONE CAP7.PA.IA12

DESCRIZIONE
Le PA, in funzione delle proprie necessità, partecipano

alle iniziative pilota, alle iniziative di sensibilizzazione e a
quelle di formazione di base e specialistica previste dal

Piano triennale e in linea con il Piano strategico nazionale
per le competenze digitali

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora predisposto il
materiale necessario per la programmazione di questa
linea d'azione.

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al resoonsabile dell'area finanziaria.

Tempistica 3th2/2024

LINEA D,AZIONE cAP7.PA.r-413

DESCRIZIONE
Le PA, in funzione delle proprie necessità, partecipano

alle attività diformazione "Monitoraggio dei contratti lCT"

secondo le indicazionifornite da AGID

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora predisposto il
materiale necessario per la programmazione di questa
linea d'azione.

Spesa/fonte di
finanziamento

La spesa prevista per questa linea d'azione sarà valutata
insieme al resoonsabile dell'area finanziaria.
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LINEA D'AZIONE CAP7.PA.LA14

DESCRIZIONE
Le PA, in funzione delle proprie necessità, partecipano

alle iniziative per lo sviluppo delle competenze digitali dei

cittadini previste dal PNRR e in linea con il Piano operativo
della Strategia Nazionale per le Competenze Digitali

Azione in Corso ll Comune di Carlentini ha partecipato ai bandi PNRR
delle misure 1.2 abilitazione al cloud, e alla misura 1.4.t
esperienza del cittadin o t.4.4 spid/cie

Spesafonte di
finanziamento

Non è stata prevista nessuna spesa in merito a questa
linea d'azione.

Tempistica 3r/72/2024

Tempistica 3t/L2/2A24

i CAPITOLO 8" GOVERNARI LA'TRASFORMAZIONT DIGITALE

I processi di transizione digitale in cui sono coinvolte le amministrazioni richiedono visione

strategica, capacità realizzativa e efficacia della governance. Con il Piano triennale per l'informatica

nella PA, nel corso di questi ultimi anni, visione e metodo sono stati declinati in azioni concrete e

condivise, in raccordo con le amministrazioni centrali e locali e attraverso il coinvolgimento dei

Responsabili della transizione al digitale che rappresentano l'interfaccia tra AGID e le pubbliche

amministrazioni.

TINEA D'AZIONE CAP7.PA.IAls . CAP7.PA.LA16

DESCRIZIONE
Le PA, in funzione delle proprie necessità, utilizzano tra i

riferimenti per i propri piani di azione quanto previsto nel

Piano operativo della strategía nazionale per le
competenze digitali aggiornato

Azione da
programmare

ll Comune di Carlentini non ha ancora programmato
questa linea d'azione.

Spesafonte di
finanziamento

Non è stata prevista nessuna spesa in merito a questa
linea d'azione.

Tempistica 3L/L2/2024
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I cambiamenti che hanno investito il nostro Paese negli ultimi due anni, anche a causa della crisi

pandemica, sono stati accompagnati da una serie di novità normative e da nuove opportunità che

hanno l'obiettivo di dare un'ulteriore spinta al processo di trasformazione digitale già iniziata. ll

Piano triennale, in questo contesto, si pone come strumento di sintesi tra le differenti linee di

trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione.

Tra queste va data rilevanza a quella rappresentata dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR), inserita nel programma Nexf Generation FU(NGEU). ln particolare, la Missione ldel PNRR

si pone l'obiettivo di dare un impulso decisivo al rilancio della competitività e della produttività del

Sistema Paese affidando alla trasformazione digitale un ruolo centrale. Lo sforzo di digitalizzazione

e innovazione è centrale in questa Missione, ma riguarda trasversalmente anche tutte le altre.

ln questo mutato contesto obiettivi e azioni del Piano triennale, dunque, non possono che essere

definiti e individuati in accordo con le indicazioni del PNRR. Da questo punto divista, è importante

evidenziare che il decreto-leege 31 maegio 2021n. 77 c.d. "Semplificazioni" (come convertito con la

legge n. LO8/2O2L\ contiene disposizioni in ordine all'organizzazione della gestione del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza, definendo i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte

nonché le modalità di monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee.

La prima parte del decreto-legge, in particolare, ha definito, con un'articolazione a più livelli, la

governance del Piano nazionale diripresa e resilienza (PNRR). La responsabilità diindirizzo del Piano

è assegnata alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Viene istituita una Cabina di regia, presieduta

dal Presidente del Consiglio dei ministri, alla quale partecipano di volta in volta i Ministri e i

Sottosegretari competenti in ragione delle tematiche affrontate in ciascuna seduta. La Cabina di

regia esercita poteri di indirizzo, impulso e coordinamento generale sull'attuazione degli interventi

del PNRR.

Va sottolineato, inoltre, che lo stesso decreto-legge con l'articolo 41 - che introduce l'articolo 18-

bis del Codice dell'amministrazione digitale - prevede un articolato procedimento sanzionatorio per

le pubbliche amministrazioni per le violazioni degli obblighi in materia ditransizione digitale.

ln particolare, l'articolo prevede che AGID eserciti poteri di vigilanza, verifica, controllo e

monitoraggio sul rispetto delle disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale e di ogni altra

norma in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione,

comprese quelle contenute nelle Linee guida e nel Piano triennale per l'informatica nella pubblica

amministrazione. Al riguardo, l'Agenzia con un apposito Regolamento, disciplinerà le procedure di
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"cantestazione, occertomento, segnalazione e irrogazione delle sonzioni" in caso di violazioni della

norma

Consolidamento del ruolo del Responsabile per la transizione al digitale

Anche per la realizzazione delle azioni del Piano triennale 202L-2023|a figura del RTD ha un ruolo

centrale non solo come interfaccia tra AGID, Dipartimento per la Trasformazione Digitale e

Amministrazioni, ma all'interno dell'Amministrazione stessa come motore dei processi di

cambiamento e innovazione.

Continua ed è rafforzato anche il processo di collaborazione tra i RTD attraverso un modello di

rete che possa stimolare il confronto, valorizzare le migliori esperienze, la condivisione di

conoscenze e di progettualità e la promozione di azioni di coordinamento tra le pubbliche

amministrazioni, sia nell'ambito dei progetti e delle azioni del Piano triennale per I'informatica nella

PA, sia nell'ambito di nuove iniziative che maturino daiterritori.

ll monitoraggio del Piano triennale

ll monitoraggio del Piano triennale si compone delle seguenti attività:

. misurazione dei risultati (R.A.) conseguiti dal sistema PA per ciascuna componente

tecnologica e non tecnologica del Piano;

o verifica dello stato di avanzamento dell'attuazione delle linee d'azione (1.A.) da parte delle

PA centrali e locali componenti il paneldi riferimento del Piano stesso;

o analisi della spesa e degli investimenti pubblici in ICT delle PA centrali e locali componenti il

panel.

Con la finalità di ottenere una visione delle attività svolte dalle amministrazioni in relazione alla

loro coerenza con il Piano triennale con la possibilità di introdurre azioni correttive necessarie per il

raggiungimento degli obiettivi previsti.

I target 2O2O rappresentano le baseline del sistema di monitoraggio rispetto alle quali verificare

gli avanzamenti successivi.

ldati e le informazioni raccolti come baseline del sistema di monitoraggio permettono, abbinati

alla logica di aggiornamento (rollingl annuale del Piano triennale, di intervenire tempestivamente
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per inserire correttivi sia sulla catena Obiettivo-Risultato Atteso-Target sia sulle relative roadmap di

Linee diAzione.

Allo stesso tempo, tali azioni di monitoraggio e verifica hanno l'obiettivo di supportare

l'attuazione fisica, finanziaria e procedurale del Piano triennale nel suo complesso.

La prossima edizione del Piano Triennale, anche in previsione dell'attuazione delle linee

progettuali del PNNR, prevede un maggiore allineamento tra gli indicatori e gli obiettivi del Piano

stesso e gli strumenti di misurazione e monitoraggio adottati dalla Commissione Europea ovvero

oltre al Digital Economy ond Society /ndex (DESI) e l'eGovernment Benchmork Action Plan, i più

recenti Digital Composs 2030 e il Berlin Declarotion Monitoring Mechanism.

Format Piano Triennale

Le Pubbliche Amministrazioni, secondo la roodmap definita dalle Linee d'Azione nel Piano

triennale e le modalità operative fornite da AGID, saranno chiamate a compilare il "Format PT" per

le PA così da rendere possibile la costruzione e l'alimentazione della base dati informativa.

Tale Format ricalca la struttura obiettivi-azioni del Piano triennale ed è stato definito, attraverso

un percorso di condivisione con un gruppo di PA pilota, alfine di:

o rendere uniforme i Pianitriennali ICT dei diversi enti;

o semplificare le attività di redazione di ciascuna amministrazione;

. comprendere e monitorare con maggiore efficacia come sono state recepite dalle PA le

azioni previste all'interno del Piano triennale;

o approfondire quali altre azioni sono state individuate localmente per il conseguimento

dei singoli obiettivi previsti nel Piano triennale.

Contesto normativo strategico

Diseguito un elenco delle principalifonti, raccomandazionie norme sugli argomentitrattati a cui

le amministrazioni devono attenersi.

Generali:
o Decreto-legge 3L maggio 2021, n. 77 - Governance del Piano nazionale di ripresa e resilíenza

e prime misure di rafforzamento delle strutture ammintslratlve € di tqsel azione e

snellimento delle procedure artt. 1-11e art. 41

Consolidamento del ruolo del Responsabile per la transizione al digitale:
o Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 - Codice dell'amministrazione digitale {in breve CAD}

art. t7
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a Circolare n"3 del 1," ottobre 2018 del Mi istro ner la Pubblica Amministrazione sul

Responsabile per la transizione al dieitale

ll monitoraggio del Piano triennale:
r Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 - Codice dell'amministrazione digitale {in breve CAD)

art 14-bis, lettera c

./ obiettivi e risultati attesi

O8.8.1- Rafforzare le leve per l'innovazione delle PA e deiterritori
Consolidamento del ruolo del Responsabile per la Transizione Digitale

LINEA D'AZIONE CAP8.PA.LAO7 - CAP8. PA. IAOS

DESCRIZIONE
Le PA, in funzione delle proprie necessità, utilizzano tra

riferimenti per i propri piani di azione quanto previsto ne

Piano operativo della strategia nazionale per le competenze
digitali aggiornato

Azione in corso llComune di Carlentiniha già nominato il RTD provvederà
ad aderire alla piattaforma di comunity con l'obittivo di
avere uno scambio d'esperienza.

Spesa/fonte
finanziamento

d Non è stata prevista nessuna spesa ín merito a questa
linea d'azione.

Tempistica 3L/72/2023

LINEA D,AZIONE CAP8.PA.LAIO - CAP8.PA.IA32 . CAP8.PA.IA33

DESCRIZIONE
Le PA, attraverso i propri RTD, partecipano alle survey

periodiche sui fabbisogni di formazione del personale, in
Lema di trasformazione digitale

Azione in corso ll Comune di Carlentini prowederà a fare partecipare alle
survey periodiche il proprio RTD.

L'amministrazione provvederà alla formazione continua
del oroorio oersonale.
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Spesa/fonte
finanziamento

d Non è stata prevista nessuna spesa in merito a questa
linea d'azione.

Tempistica 3L/L212023

LINEA D'AZIONE CAP8.PA.IA11

DESCRIZIONE
Le PAL, in base alle proprie esigenze, procedono - in

forma aggregata - alla nomina formale di RTD

Azione in corso ll Comune di Carlentini ha gia nominato RTD non in
forma associata.

Spesafonte
finanziamento

di La spesa da prevedere per questa linea d'azione sarà
condivisa con il responsabile dell'area finanziaria.

Tempistica Gia eseguita

LINEA D'AZIONE CAP8.PA.TA2s - CAP8.PA.TA3O

DESCRIZIONE
Le PA possono awiare l'adozione del "Format PT" di

raccolta dati e informazioni per la verifica di coerenza delle
attività con il Piano triennale

Azione in corso ll Comune di Carlentini provvederà
dell'informazioni utilizzando il FormtPT
l'aggiornamento del Piano Triennale.

alla raccolta
di Agid pel

Spesa/fonte
finanziamento

di Non è stata prevista nessuna spesa in merito a questa
linea d'azione.

Tempistica 3L/L2/2023

TINEA ITAAONE CAP8.PA.IA28 - CAP8.PA.TA31

DESCRIZIONE
Le PA partecipano alle attività di monitoraggio del Piano

Lriennale secondo le modalità definite da AGID

Azione in corso ll Comune di Carlentini provvederà al monitoraggio del
Piano come predisposto da Agid.

Spesa/fonte
finanziamento

di Non è stata prevista nessuna spesa in merito a questa
linea d'azione.

Tempistica 3L/12/2023
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Pianlficazlone Spesa

Sitenga comunque presente che per la realizzazione delle iniziative in ambito digitale, il Comune

di Carlentíni ha inviato delle domande di partecipazione ai fondi appositamente predisposti dal

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), attraverso delle soluzioni standard attraverso la

presentazione di progetti.

ll totale della spesa sarà predisposto dopo aver condiviso con il responsabile dell'area finanziaria

tutte le varie linee d'azione elencate nel seguente piano triennale dell'informatica.

Rappresentazione grafica dei soggetti coinvolti

Approvr mldLntG rtto
Formrle ll plano Tficnnlle

Approvr ln vla lnformalr

ll plrno trlrnnala

Rcsponsabile dalla

traneieiona

Roadmap delle linee d'azione

6lunta

Formuhno ltlgrnm#srntscono
{t8ta dsll}àrts

Dirlgentl

Soggettl colnvoltl nel
prgcesso

$lndaco
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